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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 538

Recepimento Regolamento regionale 1 agosto
2013, n. 17 “Regolamento per l’uso dei beni del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ presa d’atto dell’allegato A “
Schema per spese istruttoria e canoni annui “ del
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia ‐ Elenco n.
23/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

L’art. 10, comma 2 della Legge regionale 13 marzo
2012 n. 4 “Nuove norme in materia di bonifica inte‐
grale e di riordino dei consorzi di bonifica” stabilisce
che nello svolgimento delle attività di vigilanza, sor‐
veglianza, conservazione e tutela delle opere pub‐
bliche, i consorzi di bonifica, ai sensi delle disposi‐
zioni di cui al Titolo VI (Disposizioni di polizia), Capi
I (Disposizioni per la conservazione delle opere di
bonificamento e loro pertinenze) e II (Delle contrav‐
venzioni) del r.d. 368/1904 e s.m.i., provvedono al
rilascio delle concessioni, autorizzazioni e licenze. I
relativi canoni restano a beneficio del consorzio,
secondo quanto previsto dall’articolo 100 del r.d.
215/1933.

Con l’approvazione del Regolamento Regionale 1
agosto 2013 n. 17 “Regolamento per l’uso del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n. 12
dell’8 giugno 2012” è stato disciplinato il procedi‐
mento e le condizioni per l’affidamento in conces‐
sione dei beni del demanio statale e regionale ‐
ramo bonifica ‐ nella disponibilità dei Consorzi di
bonifica.

L’art. 9, comma 1 lett. b) del prefato Regolamento
stabilisce che per le concessioni ed autorizzazioni
relative alle utilizzazioni previste nell’allegato A)
“Schema spese istruttorie e canoni annui di conces‐
sione” il canone viene calcolato secondo quanto
determinato da ciascun Consorzio e approvato con
deliberazione della Giunta Regionale.

Con nota n. 298 del 23/01/2014, acquisita agli atti
del Servizio Foreste Ufficio Infrastrutture Rurali
Bonifica e Irrigazione il 24/01/14, prot. 036/001807,
il Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, con sede a
Bari, ha trasmesso, tra le altre, la deliberazione del
commissario straordinario n. 3, adottata il
14/01/2014, avente per oggetto: “Recepimento
Regolamento Regionale 1 agosto 2013, n. 17 “Rego‐
lamento per l’uso dei beni del demanio pubblico di
bonifica e di irrigazione della Regione Puglia ‐ Presa
d’atto dell’allegato A “Schema per spese di istrut‐
toria e canoni annui” con la quale l’ente consortile,
in adempimento a quanto disposto dall’art.10 della
legge regionale n. 4 del 13/03/2012 e dal successivo
Regolamento regionale n. 17 dell’1/08/2013, ha
recepito l’Allegato A “Schema spese di istruttoria e
canoni annui di concessione” redatto in conformità
degli accordi assunti di concerto con gli altri Con‐
sorzi di bonifica, nell’incontro tenutosi presso la
sede dell’ANBI Puglia il 16.10.13 e riportati nel ver‐
bale n. 4383/2013.

Si propone, pertanto, di approvare l’allegato A
“Schema spese di istruttoria e canoni annui di con‐
cessione” parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento recepito dal Consorzio di boni‐
fica Terre d’Apulia, con deliberazione del commis‐
sario straordinario n. 3 del 14.01.14;

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera
b) del Regolamento Regionale n. 17 dello
01/08/2013, l’allegato A “Schema spese istruttoria
e canoni annui di concessione”, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, rece‐
pito dal Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, con
deliberazione del commissario straordinario n. 3
del 14.01.14;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 lettera f)
della legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 539

Recepimento Regolamento regionale 1 agosto
2013, n. 17 “Regolamento per l’uso dei beni del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ presa d’atto dell’allegato A “
Schema per spese istruttoria e canoni annui “ del
Consorzio Speciale di bonifica Stornara e Tara ‐
Elenco n. 26/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

L’art. 10, comma 2 della Legge regionale 13 marzo
2012 n. 4 “Nuove norme in materia di bonifica inte‐
grale e di riordino dei consorzi di bonifica” stabilisce
che nello svolgimento delle attività di vigilanza, sor‐
veglianza, conservazione e tutela delle opere pub‐
bliche, i consorzi di bonifica, ai sensi delle disposi‐
zioni di cui al Titolo VI (Disposizioni di polizia), Capi
I (Disposizioni per la conservazione delle opere di
bonificamento e loro pertinenze) e II (Delle contrav‐
venzioni) del r.d. 368/1904 e s.m.i., provvedono al
rilascio delle concessioni, autorizzazioni e licenze. I
relativi canoni restano a beneficio del consorzio,
secondo quanto previsto dall’articolo 100 del r.d.
215/1933.

Con l’approvazione del Regolamento Regionale 1
agosto 2013 n. 17 “Regolamento per l’uso del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n. 12
dell’8 giugno 2012” è stato disciplinato il procedi‐
mento e le condizioni per l’affidamento in conces‐
sione dei beni del demanio statale e regionale ‐
ramo bonifica ‐ nella disponibilità dei Consorzi di
bonifica.

L’art. 9, comma 1 lett. b) del prefato Regolamento
stabilisce che per le concessioni ed autorizzazioni
relative alle utilizzazioni previste nell’allegato A)
“Schema spese istruttorie e canoni annui di conces‐
sione” il canone viene calcolato secondo quanto
determinato da ciascun Consorzio e approvato con
deliberazione della Giunta Regionale.

Con nota n. 6078 del 5/11/2013, acquisita agli atti
del Servizio Foreste Ufficio Infrastrutture Rurali
Bonifica e Irrigazione il 6/11/13, prot. 036/0024402,
il Consorzio di bonifica Stornara e Tara, con sede a
Taranto, ha trasmesso la deliberazione del commis‐
sario straordinario n. 420, adottata il 4/11/2013,
avente per oggetto: “Regolamento Regionale 1
agosto 2013 n. 17 ‐ Regolamento per l’uso dei beni
del demanio pubblico di bonifica e di irrigazione
della Regione Puglia ‐ Recepimento” con la quale
l’ente consortile, in adempimento a quanto disposto
dall’art.10 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012
e dal successivo Regolamento regionale n. 17
dell’1/08/2013, ha recepito l’Allegato A: “Schema
spese di istruttoria e canoni annui di concessione”
redatto in conformità degli accordi assunti di con‐
certo con gli altri Consorzi di bonifica nell’incontro
tenutosi presso la sede dell’ANBI Puglia il 16.10.13
e riportati nel verbale n. 4383/2013.

Si propone, pertanto, di approvare l’allegato A:
“Schema spese di istruttoria e canoni annui di con‐
cessione”, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento, recepito dal Consorzio di
bonifica Stornara e Tara, con deliberazione del com‐
missario straordinario n. 420, adottata il 4/11/2013;

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera
b) del Regolamento Regionale n. 17 dello
01/08/2013, l’allegato A “Schema spese istruttoria
e canoni annui di concessione”, parte integrante

e sostanziale del presente provvedimento, rece‐
pito dal Consorzio di bonifica Stornara e Tara, con
deliberazione del commissario straordinario n.
420, adottata il 4/11/2013;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 lettera f)
della legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 540

Recepimento Regolamento regionale 1 agosto
2013, n. 17 “Regolamento per l’uso dei beni del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n.
12 dll’8 giugno 2012. Nomina dei responsabili del
procedimento e determinazione dei canoni di cui
all’art. 9 comma 1 lett. B) ‐ Elenco n. 34/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

L’art. 10, comma 2 della Legge regionale 13 marzo
2012 n. 4 “Nuove norme in materia di bonifica inte‐
grale e di riordino dei consorzi di bonifica” stabilisce
che nello svolgimento delle attività di vigilanza, sor‐
veglianza, conservazione e tutela delle opere pub‐
bliche, i consorzi di bonifica, ai sensi delle disposi‐
zioni di cui al Titolo VI (Disposizioni di polizia), Capi
I (Disposizioni per la conservazione delle opere di
bonificamento e loro pertinenze) e II (Delle contrav‐
venzioni) del r.d. 368/1904 e s.m.i., provvedono al
rilascio delle concessioni, autorizzazioni e licenze. I
relativi canoni restano a beneficio del consorzio,
secondo quanto previsto dall’articolo 100 del r.d.
215/1933.

Con l’approvazione del Regolamento Regionale 1
agosto 2013 n. 17 “Regolamento per l’uso del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n. 12
dell’8 giugno 2012” è stato disciplinato il procedi‐
mento e le condizioni per l’affidamento in conces‐
sione dei beni del demanio statale e regionale ‐
ramo bonifica ‐ nella disponibilità dei Consorzi di
bonifica.

L’art. 9, comma 1 lett. b) del prefato Regolamento
stabilisce che per le concessioni ed autorizzazioni
relative alle utilizzazioni previste nell’allegato A)
“Schema spese istruttorie e canoni annui di conces‐
sione” il canone viene calcolato secondo quanto
determinato da ciascun Consorzio e approvato con
deliberazione della Giunta Regionale.

Con nota consortile n. 19467 del 25/11/2013,
acquisita agli atti del Servizio Foreste Ufficio Infra‐
strutture Rurali Bonifica e Irrigazione in data
26/11/2013, prot. n. 036/26332, il Consorzio per la
bonifica della Capitanata, ha trasmesso, tra l’altro,
la deliberazione n. 927, adottata dalla Deputazione
amministrativa consortile in data 11/11/2013,
avente per oggetto: “Regolamento Regionale 1
agosto 2013, n. 17 Regolamento per l’uso del
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della
Regione Puglia ‐ Abrogazione del regolamento n. 12
dell’8 giugno 2012.

Nomina dei Responsabili del procedimento e
determinazione dei canoni di cui all’art. 9 ‐ comma
1 lett. b).” con la quale l’ente consortile, in adempi‐
mento a quanto disposto dall’art.10 della legge
regionale n. 4 del 13/03/2012 e dal successivo Rego‐
lamento regionale n. 17 dell’1/08/2013, ha recepito
l’allegato A “Schema spese di istruttoria e canoni
annui di concessione” redatto in conformità degli
accordi assunti di concerto con gli altri Consorzi di
bonifica nell’incontro tenutosi presso la sede del‐
l’ANBI Puglia il 16.10.13 e riportati nel verbale n.
4383/2013,.

Si propone, pertanto, di approvare l’allegato A:
“Schema spese di istruttoria e canoni annui di con‐
cessione”, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento, recepito dal Consorzio per la
bonifica della Capitanata, con deliberazione della
Deputazione amministrativa consortile n. 927 in
data 11/11/2013;

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera

b) del Regolamento Regionale n. 17 dello
01/08/2013, l’allegato A “Schema spese istruttorie
e canoni annui di concessione”, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, adot‐
tato dal Consorzio per la Bonifica della Capitanata,
con deliberazione della Deputazione amministra‐
tiva consortile n. 927 del 11/11/2013;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 lettera f)
della legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 544

Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico
n. 16361 del 31/01/2014 ‐ Contratto di “affitto di
poltrona” e di “affitto di cabina” per le attività di
acconciatore ed estetista. Indicazioni operative.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori, rife‐
risce quanto segue:

Il Ministero dello Sviluppo Economico con circo‐
lare n. 16361 del 31/01/2014 ha fornito chiarimenti
sulla questione del contratto di “affitto di poltrona”
e di “cabina” per le attività di acconciatore ed este‐
tista, a seguito di numerosi quesiti pervenuti sulla
questione, nonché per le sollecitazioni di categoria
e degli stessi operatori del settore.

Con la denominazione di “affitto di poltrona” e/o
di affitto di cabina si vuol fare riferimento ad uno
specifico contratto in base al quale un titolare di
salone di acconciatura o di centro estetico concede
in gestione ad altro professionista abilitato una
postazione/cabina, dietro pagamento di un deter‐
minato.

Pur in assenza di una norma che esplicitamente
consenta l’esercizio di impresa in tale forma, tuttavia
è possibile rinvenire i fondamenti normativi nella
specifica disciplina che regolamenta le due attività
in questione e nello specifico la L. 17 agosto 2005,
n.174 “Disciplina dell’attività di acconciatore” e L. 4
gennaio 1990, n. 1 (G.U. n. 4 del 5 gennaio 1990):
Disciplina dell’attività di estetista e, nello specifico:
‐ art. 2, comma 6 della L. n. 174/2005 che dispone

“per l’effettuazione dei trattamenti e dei servizi
previsti, le imprese esercenti l’attività di acconcia‐
tore possono avvalersi anche di soggetti non sta‐
bilmente inseriti all’impresa, purché in possesso
dell’abilitazione prevista;

‐ art. 9, comma 1, della legge n°1/1990 “L’attività
di estetista può essere svolta anche unitamente
all’attività di barbiere o di parrucchiere, in forma
di imprese esercitate nella medesima sede ovvero
mediante una delle forme di società previste dal
secondo comma dell’articolo 3 della legge 8

agosto 1985, n.443. In tal caso i singoli soci che
esercitano le distinte attività devono essere in pos‐
sesso dei requisiti professionali richiesti per l’eser‐
cizio delle rispettive attività”.

Le suddette possibilità di affitto di poltrona e di
affitto di cabina, consentite in base alla legislazione
statale attualmente vigente come sopra esposto,
naturalmente non devono prescindere dal rispetto
dalle ulteriori disposizioni previste dalla legislazione
nazionale e regionale in materia contrattuale, giu‐
slavoristica, contabile, fiscale e igienico‐sanitaria.

Le istanze finalizzate all’avvio di attività in affitto
devono essere lette alla luce dei principi introdotti
dalla Legge 24 marzo 2012, n° 27 e secondo “le
disposizioni recanti divieti, restrizioni, oneri o condi‐
zioni all’accesso ed all’esercizio delle attività econo‐
miche sono in ogni caso interpretate ed applicate …
…alla stregua dei principi costituzionali per i quali
l’iniziativa economica è libera….. ed ammette solo i
limiti, i programmi e i controlli necessari ad evitare
possibili danni alla salute, all’ambiente………….”;

La fattispecie dell’affitto da una parte consente
l’ottimizzazione con conseguente riduzione dei costi
fissi per i titolari dei saloni di acconciatura e dei
centri estetici e, dall’altra la regolarizzazione delle
prestazioni di quei soggetti che non avendo la dispo‐
nibilità di gestire una regolare azienda, spesso svol‐
gono l’attività in maniera completamente “som‐
mersa”. Costituisce, quindi, una possibile risposta al
drammatico e dilagante fenomeno dell’abusivismo
nel settore, con notevoli prospettive di recupero di
risorse pubbliche, nonché di ripristino delle neces‐
sarie condizioni di legalità.

Al fine di un’adeguata ed uniforme applicazione
della norma, in questione, si rende indispensabile
fornire utili indicazioni operative per la disciplina di
dettaglio dei contratti in argomento.

In data 18 febbraio u.s. le suddette disposizioni
sono state portate all’attenzione delle associazioni
di categorie in materia di artigiani che hanno appro‐
vato l’impostazione generale del documento.

Si propone, pertanto di approvare le note di indi‐
cazioni operative regionali, allegate alla presente
deliberazione, con riferimento alla circolare ministe‐
riale n. 16361 del 31/01/2014 dandone diffusione
attraverso la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della regione Puglia.
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Copertura Finanziaria di cui L.R. N. 28/2001 suc‐
cessive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del funzionario istruttore, del Diri‐
gente di Ufficio e del Dirigente del Servizio Attività
Economiche e Consumatori, che ne attestano la con‐
formità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di approvare le indicazioni operative regionali,
allegate alla presente determinazione quale parte
integrante concernente il contratto di “affitto di
poltrona” e di “affitto di cabina” di cui alla circo‐
lare ministeriale n. 16361 del 31/01/2014;

‐ di stabilire che con successivo provvedimento del
Dirigente del Servizio Attività Economiche Consu‐
matori si provvederà all’approvazione di una
nuova modulistica per la presentazione della
Segnalazione Certificata inizio attività (SCIA) in
conformità al presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente documento sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia per una efficace e
rapida diffusione;

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 545

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo V “Aiuti alle medie imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” ‐ DGR n. 2152/08. Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo. Soggetto Proponente: ZERO & COM‐
PANY srl ‐ Terlizzi (Ba).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e confermata
dal Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi e dal Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale ed Innovazione riferiscono quanto segue:

Visto:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disci‐
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐

denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 41 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008 e modificato dalla Determina del
Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n. 611
del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
08/10/2009.

Considerato che:
‐ L’impresa Zero & Company S.r.l. in data

09/11/2013 (data timbro postale) ha presentato
l’istanza di accesso, agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158/10308 del 26/11/2013;

‐ La società Puglia Sviluppo S.p.A., ha effettuato
l’esame dell’istanza e redatto la relazione istrut‐
toria del 18/02/2014 prot. 1484/BA agli atti del
Servizio al prot. n. AOO_158_1758 del
24/02/2014, allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante, conclusosi con esito
positivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità.

Rilevato che:
‐ Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
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finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi € 633.380,00 così suddiviso:
‐ € 573.380,00 a valere sulla Linea d’intervento

6.1 ‐ azione 6.1.2;
‐ € 60.000,00 a valere sulla Linea d’intervento 1.4

‐ azione 1.4.1.
‐ La spesa di € 573.380,00 a valere sulla Linea d’in‐

tervento 6.1 ‐ azione 6.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni dirigenziali n. 589/2008 e n.
556/2011;

‐ La spesa di € 60.000,00 a valere sulla Linea d’in‐
tervento 1.4 ‐ azione 1.4.1 è garantita con l’im‐
pegno di spesa di € 8.000.000,00, sul capitolo
1151040 assunto con Determinazione del Diri‐
gente del Servizio Artigianato e Internalizzazione
n. 589 del 26 novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta di accesso
inoltrata dall’impresa proponente Zero & Company
S.r.l. con sede legale in Contrada Pozzo dello Russo,
s.n. ‐ 70038 Terlizzi (BA) ‐ P. IVA 04481830729, alla
fase successiva di presentazione del progetto defi‐
nitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 633.380,00
sono coperti con le risorse impegnate con la Deter‐
minazione del Dirigente del Servizio Artigianato Pmi
e Internalizzazione n. 589/2008 e la Determinazione
del Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento da parte dell’Istruttore, dai Respon‐
sabili di Azione, dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi
alle PMI e Grandi Imprese, dal Dirigente dell’Ufficio
Servizi E‐ Government e ICT, dal Dirigente di Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente
di Servizio Ricerca Industriale e Innovazione che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta da Puglia Sviluppo S.p.A. del 18/02/2014
prot. 1484/BA agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158_1758 del 24/02/2014 conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di esamina‐
bilità, accoglibilità e ammissibilità dell’istanza e
allegata al presente provvedimento per costi‐
tuirne parte integrante (Allegato A);

‐ Di ammettere l’impresa proponente Zero & Com‐
pany S.r.l. con sede legale in Contrada Pozzo dello
Russo, s.n. ‐ 70038 Terlizzi (BA) ‐ P. IVA
04481830729, alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi € 1.661.400,00, con agevolazione
massima concedibile pari ad € 633.380,00;

‐ Di dare atto che ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso
approvato con A.D. 589 del 26 novembre 2008, il
progetto definitivo dovrà pervenire entro 60 giorni
dalla comunicazione regionale di ammissibilità
(tale termine è perentorio);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
marzo 2014, n. 546

Piano Export Sud. Approvazione Accordo operativo
sulla formazione tra ICE‐Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane, Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente del Servizio Internazionalizzazione, Giovanna
Genchi, riferisce:

Premesso che:
1. con decisione C/2007/5726 del 20 novembre

2007 la Commissione Europea ha approvato il
Programma Operativo (P.O.) FESR 2007‐2013
della Regione Puglia per il ciclo di programma‐
zione 2007‐2013;

2. con la deliberazione della Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008, è stato approvato in
via definitiva il P.O. FESR 2007‐2013 della
Regione Puglia che prevede, nell’ambito dell’Asse
VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupa‐
zione”, la Linea di Intervento 6.3. “Interventi per
il marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese”, finalizzata
alla realizzazione di progetti, azioni ed iniziative
di marketing territoriale e/o settoriale, anche ai
fini dell’attrazione degli investimenti esteri, di
promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali e di promozione econo‐
mica, intesi a sostenere e rafforzare i processi di
apertura ed integrazione internazionale degli
operatori economici ed istituzionali regionali,
nonché a “facilitare l’accesso a conoscenze, com‐
petenze, mezzi e servizi, fondamentali per poten‐
ziare la capacità di presidio dei mercati esteri”;

3. con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009,
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Plu‐
riennale di Attuazione, relativo all’Asse VI “Com‐
petitività dei sistemi produttivi e occupazione”
del P.O. FESR Puglia 2007‐2013, che definisce le
modalità di attuazione anche della Linea 6.3.
“Interventi per il marketing territoriale e per l’in‐
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi
locali”;

4. con successive deliberazioni n. 1479/2009, n.
1920/2010, n. 1095/2010, n. 2584/2010 e n.
657/2011, n. 2574/2011 e n. 377/2013 la Giunta
Regionale ha modificato il PPA e rimodulato il
piano finanziario dell’Asse VI del P.O. FESR Puglia
2007‐2010, al fine di rendere coerente il quadro
finanziario delle linee di intervento alle tipologie
di azione attivate per il perseguimento degli
obiettivi dell’Asse;

5. con la deliberazione n. 51 del 29 gennaio 2013 la
Giunta Regionale ha approvato il Programma di
promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il 2013/4, da attuarsi
a valere sulla Linea 6.3 “Interventi per il marke‐
ting territoriale e l’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi e delle imprese” del P.O. FESR
Puglia 2007‐2013;

Preso atto che:
‐ con deliberazione della Giunta Regionale n. 1112

del 19 maggio 2011 “Organizzazione degli Uffici
della Presidenza e della Giunta regionale modifica
parziale D.G.R. n. 20 del 21/01/2008 e revoca
D.G.R. n. 1351 del 28/7/2009 e s.m.i.” è stato pre‐
visto il nuovo assetto organizzativo degli uffici
della Giunta regionale, assetto successivamente
adottato con D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011
con il quale è stato istituito il Servizio Internazio‐
nalizzazione presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico il Lavoro e l’ Innovazione;

‐ con deliberazione della Giunta Regionale n. 1827
del 5 agosto 2011 è stata nominata la dr.ssa Gio‐
vanna Genchi quale dirigente del Servizio Interna‐
zionalizzazione, con decorrenza dell’incarico a far
data dalla notifica dello stesso avvenuta l’8 agosto
2011;

‐ con deliberazione della Giunta Regionale n. 2424
dell’8 novembre 2011 l’incarico di responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR Puglia 2007‐2013
Asse VI ‐ Linea 6.3 “Interventi per il marketing ter‐
ritoriale e per l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi e delle imprese”, è stato assegnato alla
responsabile del Servizio Internazionalizzazione
con decorrenza dell’incarico a far data dalla noti‐
fica dello stesso avvenuta il 14.11.2011;

‐ con deliberazione n. 1454 del 17 luglio 2012, la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo schema
di Convenzione per l’affidamento a Puglia Sviluppo
S.p.A. di specifici compiti di interesse generale nel‐
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l’ambito della programmazione unitaria della
Regione Puglia, riferiti al rafforzamento delle atti‐
vità di assistenza tecnica in specifici ambiti opera‐
tivi della programmazione unitaria, allo svolgi‐
mento di funzioni di organismo intermediario per
la gestione dei regimi di aiuto nell’ambito del P.O.
FESR Puglia 2007‐2013, nonché al supporto tec‐
nico nella definizione, attuazione e monitoraggio
di specifiche linee di intervento del PO FESR Puglia
2007‐2013, tra cui la linea 6.3. “Interventi per il
marketing territoriale e per l’internazionalizza‐
zione dei sistemi produttivi locali e delle imprese”;
tale schema è stato successivamente aggiornato
ai sensi della D.G.R. n. 2065 del 7 novembre 2013,
che ha approvato la modifica dell’allegato 4 alla
Convenzione corrente tra la Regione Puglia e
Puglia Sviluppo S.p.A., integrando le risorse per la
continuazione delle attività di cui alla lettera c.2
dell’art. 2 scheda intervento PS050 ‐ della Conven‐
zione corrente, a valere sulle risorse della linea di
intervento 6.3. “Interventi per il marketing e per
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese” del P.O. FESR Puglia 2007‐2013;

Considerato che
 la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie compe‐

tenze in materia di rapporti internazionali, con
l’Unione Europea e di commercio con l’estero, in
ossequio a quanto previsto all’articolo 117, Titolo
V parte seconda della Costituzione, svolge atti‐
vità di promozione economica e di sostegno ai
processi di internazionalizzazione delle PMI e dei
sistemi produttivi e territoriali locali al fine di raf‐
forzare l’immagine e la competitività del sistema
delle imprese e dei territori regionali nel con‐
testo del mercato globale;

‐ la Regione Puglia, nel rispetto dei suddetti limiti
stabiliti dalla Costituzione, opera al fine di instau‐
rare rapporti di collaborazione istituzionale con
enti e Regioni di altri Paesi esteri, finalizzati allo
sviluppo ed alla promozione di accordi di parte‐
nariato e degli scambi, sia nei vari settori produt‐
tivi ed economici di interesse, sia nel campo della
ricerca e della formazione;

‐ la Regione Puglia, in applicazione delle disposi‐
zioni di cui al D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, si
attiva per la realizzazione di specifiche linee ed
azioni di intervento a sostegno della promozione
dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi

e territoriali locali nei principali Paesi esteri, rite‐
nuti prioritari per lo sviluppo dei rapporti di
scambio e di collaborazione internazionale degli
operatori istituzionali ed economici regionali;

Rilevato che
 il Piano export per le Regioni della Convergenza

(Campania, Calabria, Puglia e Sicilia), detto anche
Piano Export Sud, è un programma pluriennale
di attività per favorire l’internazionalizzazione
delle PMI, la promozione dell’immagine del pro‐
dotto italiano nel mondo che rientra nelle misure
previste dal Piano Azione Coesione (PAC), nel‐
l’ambito del processo di riprogrammazione del
PON Ricerca e Competitività 2007‐2013, messo
a punto dalla DGIAI del MISE;

‐ ICE‐Agenzia per la promozione all’estero e l’in‐
ternazionalizzazione delle imprese italiane, è
stato designato quale Ente attuatore del Piano
Export Sud;

‐ la pre‐informativa relativa ai contenuti del Pro‐
gramma Operativo relativo alla prima annualità
del Piano Export Sud è stata pubblicata sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 171 del
24 dicembre 2013;

 il Programma Operativo relativo alla prima annualità
del Piano Export Sud prevede, tra l’altro la rea‐
lizzazione in Puglia nel periodo 2014‐2015 della
prima edizione del Corso di formazione per l’in‐
ternazionalizzazione “Export Lab”, rivolto alle
imprese pugliesi provenienti dalle diverse filiere
produttive individuate dal Piano.

Tanto premesso, considerato e rilevato si pro‐
pone all’approvazione della Giunta Regionale lo
schema di Accordo Operativo sulla formazione tra
ICE‐ Agenzia per la promozione all’estero e l’inter‐
nazionalizzazione delle imprese italiane, Regione
Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A.

Tale Accordo Operativo è finalizzato a stabilire le
modalità di collaborazione tra le parti, diretta ad
armonizzare e coordinare le fasi operative Corso di
formazione per l’internazionalizzazione, denomi‐
nato “Export Lab” ed a monitorare il suo impatto sul
territorio regionale, proponendo quale sede per la
realizzazione del corso, i locali attrezzati di Puglia
Sviluppo S.p.A., con sede in Modugno (BA).
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L’iniziativa “Export Lab” è un percorso formativo
destinato alle PMI manifatturiere e di servizi, con‐
sorzi, reti di impresa, start‐up e parchi universitari
regionali, con l’obiettivo di accrescerne le capacità
manageriali e la competitività sui mercati esteri. La
prima edizione dell’iniziativa “Export Lab” in Puglia
è destinata a circa 30 aziende pugliesi provenienti
dalle diverse filiere produttive individuate dal Piano
Export Sud.

In considerazione dell’articolazione dell’iniziativa,
si ritiene che possa costituire una valida modalità di
intervento per rispondere alle persistenti difficoltà
di accesso alle competenze tecniche e conoscenze
specifiche richieste per organizzare ed implemen‐
tare, in modo efficiente, le funzioni aziendali con‐
nesse con la ricerca e lo sviluppo delle opportunità
di internazionalizzazione, sperimentate dalle
imprese regionali, specie di dimensioni minori, le
quali continuano a rappresentare una delle princi‐
pali barriere all’apertura internazionale.

Tale tipologia di intervento, finalizzato alla forma‐
zione e rafforzamento delle competenze manage‐
riali nel campo dell’internazionalizzazione, appare
pienamente coerente con le diverse iniziative atti‐
vate, negli ultimi anni, dalla Regione Puglia e fina‐
lizzate all’alta formazione, alla specializzazione e
riqualificazione della forza lavoro, all’apprendistato
professionalizzante ed alla valorizzazione delle capa‐
cità e potenzialità dei giovani laureati, al fine di raf‐
forzare e qualificare il capitale umano a disposizione
delle imprese pugliesi.

Per tutto quanto sopra esposto, si propone di
approvare lo schema di Accordo Operativo sulla for‐
mazione tra ICE‐Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane, Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A., alle‐
gato al presente provvedimento che ne costituisce
parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore allo sviluppo economico, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,

propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Servizio Internaziona‐
lizzazione; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

‐ di approvare lo schema di Accordo Operativo sulla
formazione tra ICE‐ Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane, Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A.,
allegato al presente provvedimento che ne costi‐
tuisce parte integrante;

‐ di delegare la Dirigente del Servizio Internaziona‐
lizzazione alla sottoscrizione dell’Accordo Opera‐
tivo in parola;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Internazio‐
nalizzazione a predisporre tutti gli atti consequen‐
ziali ed opportuni al fine di garantire la buona riu‐
scita dell’iniziativa in premessa, con specifico rife‐
rimento all’implementazione dell’Accordo Opera‐
tivo in parola;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 51 del 15‐04‐201412906



12907Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 51 del 15‐04‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 51 del 15‐04‐201412908



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 547

PO FESR 2007‐2013 Asse V Reti e collegamenti per
la mobilità indirizzi per la riprogrammazione
risorse finanziarie.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP.
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’Asse V, riferisce
quanto segue.

Nell’ambito del PO FESR Puglia 2007‐2013, l’Asse
V “Reti e collegamenti per la mobilità” prevede
interventi nel settore dei trasporti, con particolare
riferimento ai nodi portuali, al trasporto urbano, alle
ferrovie ed agli interporti, con l’obiettivo di miglio‐
rare l’accessibilità territoriale e di mobilità di merci
e persone, riducendo i divari rispetto al resto del
Paese.

Al fine di consentire una efficace attuazione del‐
l’Asse, coerentemente con quanto previsto dalle
“Direttive concernenti le procedure di gestione del
PO FESR 2007‐2013” (approvate con DGR n. 165 del
17 febbraio 2009), in data 4 agosto 2009 è stato
approvato il Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) dell’Asse V (DGR n. 1519) che definisce le
modalità di attuazione e le risorse finanziarie a
disposizione per ciascuna delle linee di intervento e
delle singole azioni previste con una dotazione
finanziaria di € 1.050.000,00;

Con DGR n. 967 del 21.05.2013, a seguito del‐
l’adesione della Regione Puglia al Piano di Azione e
Coesione, la dotazione finanziaria dell’Asse V è stata
ridotta di 60.000.000,00 di euro, ed è stato appro‐
vato il PPA dell’Asse V per un importo di €
990.000.000,00.

Nel programma operativo FESR 2007‐2013 della
Regione Puglia, approvato con Decisione (CE) n.
C/2007/5726 del 20 novembre 2007, nell’elenco dei
Grandi Progetti è inserito l’intervento “Adegua‐
mento ferroviario dell’Area Metropolitana Nord
Barese” che verrà realizzato in qualità di soggetto
beneficiario dalla Ferrotramviaria S.p.A.;

Con decisione della Commissione Europea n.
C(2012) 2740 del 27.04.2012 è stato approvato il
Grande Progetto “Adeguamento ferroviario dell’area
metropolitana Nord ‐ barese” per un importo di €
180.000.000,00;

Con DGR 499 del 18.03.2014 è stata approvata la
suddivisione del suddetto Grande Progetto su due
periodi di programmazione e precisamente n. 8 lotti
per un importo di € 74.070.309,08 sulla program‐
mazione 2007‐2013 e i restanti lotti per un importo
di € 105.929.690,92 sulla programmazione 2014‐
2020;

Riscontrato che il 31.12.2015 è il termine ultimo
per l’ammissibilità delle spese sulla programma‐
zione 2007‐2013 è necessario procedere alla ripro‐
grammazione finanziaria dell’importo di €
105.929.690,92 individuando interventi che siano
coerenti con gli obiettivi specifici e operativi del‐
l’Asse V e che siano cantierabili in modo tale da con‐
cludersi entro il 31.12.2015

Pertanto visto che
‐ Con nota prot. n. AOO_009/000691 del

19.11.2013 il responsabile di Asse ha attivato una
procedura negoziale con le Aree Vaste regionali,
al fine di individuare interventi inerenti la realiz‐
zazione di percorsi ciclabili coerenti con gli obiet‐
tivi specifici e operativi dell’asse, da finanziare
sulla linea 5.2 azione 2 “Realizzazione di percorsi
ciclabili e di parcheggio di scambio intermodale”;
A seguito della suddetta procedura sono stati indi‐
viduati n. 8 progetti immediatamente cantierabili
per un importo complessivo di € 6.000.000,00
come indicato nell’allegato A.

Visto altresì che l’aeroporto di Grottaglie è stato
classificato all’interno del redigendo Piano Nazio‐
nale degli aeroporti hub di interesse nazionale con
specifica attribuzione di polo di traffico aereo cargo‐
logistico ed a servizio del distretto industriale ‐ eco‐
nomico. La Provincia di Taranto ha avviato l’attività
di progettazione per il miglioramento globale della
fruizione dell’attuale rete viaria connessa allo stabi‐
limento Alenia ed all’aeroporto di Grottaglie in
modo da garantire un più agevole e fluido accesso
soprattutto al traffico pesante che interessa i due
poli suddetti.

Nel tavolo tecnico tenutosi in data 14.03.2014 la
Regione Puglia, La Provincia di Taranto, il Comune
di Grottaglie, il Comune di Monteiasi, L’Autorità di
Bacino, l’Anas e gli Aeroporti di Puglia, hanno con‐
cordato che il primo stralcio dei lavori di sistema‐
zione, ammodernamento e manutenzione della rete
viaria provinciale di Taranto relativa all’aeroporto di
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Grottaglie, che dalla SS 7 adegua il primo tratto della
SP 80 per comprensivi ml 807 e da questo realizza
un nuovo tronco viario sino all’aeroporto, verrà
finanziato per complessivi 12.000.000,00 con fondi
FESR Asse V.

Data la strategicità dell’intervento e la coerenza
con gli obiettivi specifici e operativi con la linea 5.2
azione 3 “Realizzazione interventi su viabilità in
ambito urbano e/o extraurbano di scorrimento” si
ritiene che il suddetto progetto rientri nella ripro‐
grammazione dell’Asse V.

Inoltre poiché il quadro normativo di riferimento
stabilisce che i gestori delle reti Regionali, intercon‐
nesse alla rete Nazionale comprese nell’elenco alle‐
gato al DM 5 agosto 2005 attuativo dell’art 1 comma
5 del Dlgs 188/2003, devono attrezzare le reti di pro‐
pria competenza con sistemi di protezione della
marcia dei treni atti a garantire i medesimi livelli di
sicurezza dei sottosistemi di terra adottati sulla rete
gestita da RFI.

Tutta la rete ferroviaria regionale rientra nel‐
l’elenco del citato DM 5 agosto 2005 con esclusione
della rete ferroviaria della Società Ferrovie Appulo‐
Lucane (in quanto rete chiusa) per quali sussistono
comunque le stesse problematiche relative alla sicu‐
rezza.

La stessa rete regionale non risulta ad oggi ancora
attrezzata.

La linea 5.4 azione 1 “Interventi infrastrutturali,
tecnologici e sul materiale rotabile per promuovere
l’intermodalità e la sicurezza dell’esercizio” tra gli
obiettivi operativi prevede la realizzazione di pro‐
getti integrati di tipo infrastrutturale, tecnologico e
sul materiale rotabile sui rami ferroviari della rete
regionale. I beneficiari della linea 5.4 sono i conces‐
sionari delle ferrovie locali. L’Assessorato ha avviato
una procedura negoziale con i concessionari delle
ferrovie locali al fine di individuare interventi imme‐
diatamente cantierabili. A conclusione di tale pro‐
cedura sono stati individuati i seguenti interventi di
sicurezza del trasporto ferroviario per un importo
totale di € 83.000.000,00:
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art.
4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/79, quale atto
di programmazione.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture mobilità e LL.PP.;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti Responsabili;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

a) di fare propria la relazione dell’ Assessore pro‐
ponente, che qui si intende integralmente ripor‐
tata;

b) di approvare gli indirizzi per la riprogrammazione

dell’Asse V Reti e Infrastrutture per la mobilità
dell’importo di € 101.000.000,00 individuando i
seguenti interventi:
I. sulla linea 5.2 azione 2 “Realizzazione di per‐

corsi ciclabili e di parcheggio di scambio inter‐
modale” gli interventi di cui all’allegato A,
parte integrante del presente provvedimento,
per un importo di € 6.000.000,00;

II. sulla linea 5.2 azione 3 “Realizzazione inter‐
venti su viabilità in ambito urbano e/o
extraurbano di scorrimento” l’intervento
“lavori di sistemazione, ammodernamento e
manutenzione della rete viaria provinciale di
Taranto relativa all’aeroporto di Grottaglie”
per un importo di € 12.000.000,00;

III. sulla linea 5.4 azione 1 “Interventi infrastrut‐
turali, tecnologici e sul materiale rotabile per
promuovere l’intermodalità e la sicurezza del‐
l’esercizio” interventi sui sistemi di sicurezza
per un importo di € 83.000.000,00;

c) di dare mandato ai servizi competenti di proce‐
dere con successivi atti alla regolarizzazione con‐
tabile dei piani finanziari del PPA dell’Asse V e
all’ammissione a finanziamento dei suddetti
interventi;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 548

Acque destinate alla vita dei molluschi. Conformità
anno 2012.

Assente il Presidente della Giunta Regionale,
On.le Nichi Vendola, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Funzionario Istruttore, confermata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Programmazione e Regolamenta‐
zione e dal Dirigente del Servizio Tutela delle Acque,
riferisce quanto segue la V.P. Barbanente:

Com’è noto, con D.lgs n.152/06, parte terza‐
TITOLO II, sono stati individuati gli obiettivi minimi
di qualità ambientale per i corpi idrici significativi e
gli obiettivi di qualità per specifica destinazione, da
garantirsi su tutto il territorio nazionale al fine della
tutela e del risanamento delle acque superficiali e
sotterranee.

L’obiettivo di qualità ambientale è definito in fun‐
zione della capacità dei corpi idrici di mantenere i
processi naturali di autodepurazione e di supportare
comunità animali e vegetali ampie e ben diversifi‐
cate.

L’obiettivo di qualità per specifica destinazione
individua lo stato dei corpi idrici idoneo ad una par‐
ticolare utilizzazione da parte dell’uomo, alla vita dei
pesci e dei molluschi.

Propedeutico al raggiungimento o al manteni‐
mento degli obiettivi di qualità succitati risulta
essere la conoscenza dello stato di qualità dei corpi
idrici che si realizza tramite programmi di monito‐
raggio dei corpi idrici superficiali e sotterranei, adot‐
tati dalle Regioni in conformità alle indicazioni di cui
all’All.1 al D.lgs 152/06, integrati con quelli per
acque a specifica destinazione funzionale, stabiliti
in conformità all’All.2 al medesimo Decreto. Le risul‐
tanze di tali attività, in ossequio a quanto disposto
all’art. 120 del d.Lgs 152/06, comma 2, sono tra‐
smesse all’Istituto Superiore per la Protezione e
Ricerca Ambientale (ISPRA) per il successivo inoltro
attraverso il Sistema Informativo Nazionale per la
tutela delle Acque Italiane (SINTAI) Nodo Nazionale
WISE alla Commissione Europea.

Sono acque a specifica destinazione funzionale ai
sensi dell’art. 79, comma 1, del D.lgs 152/06:

‐ le acque dolci superficiali destinate alla produ‐
zione di acqua potabile;

‐ le acque destinate alla balneazione;
‐ le acque dolci che richiedono protezione e miglio‐

ramento per essere idonee alla vita dei pesci,
‐ le acque destinate alla vita dei molluschi.

In particolare, la materia che riguarda le acque
idonee alla vita dei molluschi è disciplinata dagli
artt. 87, 88 e 89 del medesimo D.Lgs 152/06. Infatti
all’art. 87 è previsto che le regioni, d’intesa con il
Ministero delle politiche agricole e forestali, desi‐
gnano, nell’ambito delle acque marine costiere e
salmastre che sono sede di banchi e di popolazioni
naturali di molluschi bivalvi e gasteropodi, quelle
richiedenti protezione e miglioramento per consen‐
tire la vita e lo sviluppo degli stessi e per contribuire
alla buona qualità dei prodotti della molluschicol‐
tura direttamente commestibili per l’uomo.

Inoltre, a norma dell’art.88 circa l’accertamento
della qualità delle acque idonee alla vita dei mollu‐
schi, le acque designate ai sensi dell’articolo 87
devono rispondere ai requisiti di qualità di cui alla
Tabella 1/C dell’Allegato 2 alla parte terza del D.Lgs
n.152/06. In caso contrario, le regioni stabiliscono
programmi per ridurne l’inquinamento. Se da un
campionamento risulta che uno o più valori dei
parametri di cui alla Tabella 1/C dell’Allegato 2 alla
parte terza del decreto di cui trattasi non sono
rispettati, le autorità competenti al controllo accer‐
tano se l’inosservanza sia dovuta a fenomeni natu‐
rali, a causa fortuita o ad altri fattori di inquina‐
mento e le Regioni adottano misure appropriate.

A norma dell’art. 89 le Regioni possono derogare
ai requisiti di cui alla Tabella 1/C dell’Allegato 2 alla
parte terza del D.Lgs n.152/06 in caso di condizioni
meteorologiche o geomorfologiche eccezionali.

La Regione Puglia, in attuazione di quanto pre‐
visto dal D.Lgs 131/92 ‐ art. 3 (accertamenti di con‐
formità), ha proceduto con D.G.R. n.785 del
24/06/1999 alla ridesignazione delle acque superfi‐
ciali destinate alla vita dei molluschi, individuando
allo scopo 10 zone aree, classificate in:
‐ Zona A: Area idonea alla vita dei molluschi che

necessita di particolari azioni di tutela a salva‐
guardia dello stato ecologico;

‐ Zona B: Area idonea alla vita dei molluschi per la
quale, dall’analisi di parametri microbiologici, è
emersa la necessità di intraprendere azioni di
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miglioramento per consentire la vita, lo sviluppo
e la buona qualità dei molluschi medesimi; 

come indicate nelle nove cartografie allegate alla
D.G.R. medesima.

Inoltre, in ossequio a quanto previsto dalla
vigente normativa in campo ambientale (D.M.
56/2009 e 260/2010), le attività di controllo relative
alle acque destinate alla vita dei molluschi sono
state incluse nell’ambito del più vasto piano di moni‐

toraggio dei corpi idrici superficiali, di cui costitui‐
scono parte integrante.

L’ARPA Puglia, soggetto realizzatore del servizio di
monitoraggio dei corpi idrici superficiali in que‐
stione, sulla base delle risultanze del Monitoraggio
“Operativo”, con nota prot. n. 3082 del 17.01.2014,
ha trasmesso la relazione “Acque superficiali desti‐
nate alla Vita dei Molluschi ‐ annualità 2012” in cui
riporta:
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A) Elenco dei 16 punti‐stazione, allocati in differenti corpi idrici superficiali così come individuati con D.G.R.
n.774 del 23.03.2010, finalizzati al monitoraggio dei siti designati alla vita dei molluschi (D.G.R. n.785
del 24/06/1999).



B) Giudizi di conformità globale su tutti i siti oggetto dell’indagine per quanto attiene l’anno 2012 (ex
D.Lgs.n. 152/06 ‐ All.2, Sez. C).

C) Giudizi di conformità dei singoli parametri su tutti i siti oggetto dell’indagine per quanto attiene l’anno
2012 depositati agli atti del Servizio Tutela delle Acque.

L’ARPA Puglia, nella medesima relazione, specifica che, oltre al monitoraggio dei parametri imposti dalla
citata Tabella 1/c dell’All.2 alla parte terza del D.Lgs 152/06 che ha sortito per tutti i siti designati‐stazioni di
campionamento un giudizio positivo di conformità, è stata indagata anche l’eventuale contaminazione da parte
di microinquinanti inorganici, attraverso l’analisi di alcuni campioni di “biota” raccolti nelle acque destinate a
tale specifico uso. I risultati di dette analisi non hanno evidenziato casi di non conformità rispetto agli standard
di qualità e rispetto ai limiti massimi imposti dai regolamenti CE1881/2006 e 1259/2011 (che definiscono i
tenori massimi di contaminanti nei prodotti alimentari) per i metalli mercurio, piombo e cadmio.

Analogamente i microinquinanti organici non hanno evidenziato superamenti rispetto ai limiti.
A tal proposito giova rilevare che i suddetti risultati, relativi al 2012, confermano quanto già emerso dai

monitoraggi relativi alle annualità 2010 e 2011(D.G.R. nn. 3061/2012 e 353/2013), come di seguito riportato:
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Inoltre, al fine di assicurare il flusso informativo
in ordine alla materia di che trattasi, i dati inerenti
la conformità dei suddetti siti (per l’annualità 2012)
dovranno essere trasferiti ad ISPRA, a cura del Punto
Focale Regionale, tramite upload sul SINTAI Sistema
Informativo Nazionale per la Tutela delle Acque Ita‐
liane della scheda specifica di cui al D.M. n. 198 del
18 settembre 2002.

Si propone, pertanto, in accoglimento delle suc‐
citate indicazioni dell’ARPA Puglia, di prendere atto
dei giudizi di conformità globale su tutti i siti desi‐
gnati come idonei alla vita dei molluschi (ex D.G.R.
n.785 del 24/06/1999) relativi all’anno 2012, come
espressi nella tabella di cui al punto B) sopra ripor‐
tata

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFI‐
CAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera
d) della L.R. n. 7/1997.

Il V.P. Presidente della Giunta Regionale, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente della Giunta Regionale, che si intende
qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione e regolamentazione e del Diri‐
gente del Servizio Regionale “Tutela delle Acque”,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di quanto espresso nelle pre‐
messe che qui si intendono interamente riportate e,
nello specifico, dei giudizi di conformità globali su
tutti i siti designati quali idonei alla vita dei mollu‐
schi (D.G.R. n.785 del 24/06/1999) per quanto
attiene l’anno 2012, come espressi nella tabella di
cui al punto B) riportata in narrativa;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet regionale, nella sezione dedicata al Servizio
Tutela delle Acque, accessibile dal sito
“www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 549

Circolare n. 1 del 2014 “Note esplicative e chiari‐
menti sull’applicazione della legge regionale 30
luglio 2009, n. 14, recante “Misure straordinarie e
urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il
miglioramento della qualità del patrimonio edilizia
residenziale”.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Assetto del Territorio e confermata
dalla Dirigente dello stesso, riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ Il Consiglio Regionale ha approvato la legge regio‐

nale 30 luglio 2009 n. 14 “Misure straordinarie e
urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il
miglioramento della qualità del patrimonio edilizia
residenziale”, per definizione e programmatica‐
mente, introduce misure straordinarie in campo
edilizio con la previsione di interventi edilizi di
natura dichiaratamente derogatoria rispetto all’or‐
dinario assetto normativo e disciplinare che pre‐
siede alla materia dell’attività edilizia.
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‐ L’art. 6, 1° comma, della legge limita il campo di
applicazione della disciplina, individuando zone,
ambiti territoriali e immobili in cui o in riferimento
ai quali è esclusa la realizzazione degli interventi
edilizi. In alcuni casi, l’esclusione è assoluta, in altri
l’esclusione è sì sancita in via generalizzata, ma
viene accompagnata da una clausola che fa salva
la possibilità di realizzare gli interventi se ammessi
dalla disciplina specifica delle zone o degli ambiti
considerati.

‐ In particolare negli ambiti territoriali contemplati
dall’art. 6, 1° comma, lett. h (siti della Rete Natura
2000, aree protette nazionali, aree protette regio‐
nali), gli interventi straordinari di ampliamento e
di demolizione e ricostruzione non sono affatto
preclusi. Sono possibili a condizione che «le rela‐
tive norme o misure di salvaguardia o i relativi
strumenti di pianificazione» li consentano.

Considerato che:
‐ numerosi quesiti sottoposti all’amministrazione

regionale in merito alla possibilità di realizzare gli
interventi di cui agli artt. 3 e 4 della legge nei siti
indicati nella norma richiamata, in particolare per
i siti della Rete Natura 2000, aree protette nazio‐
nali, aree protette regionali:

‐ preso atto che i quesiti riguardano soprattutto l’in‐
terpretazione data dall’amministrazione della Pro‐
vincia di Bari secondo cui sia gli interventi di
ampliamento (art. 3), sia quelli di demolizione e
ricostruzione (art. 4), non sono autorizzabili in
assenza di «appositi Piani di Gestione che discipli‐
nino gli interventi previsti dalla L.r. 14/09».

‐ ritenuto opportuno dare indicazioni agli enti dele‐
gati dalla Regione al rilascio delle autorizzazioni
relative;
Si ritiene opportuno fornire essenziali indicazioni

in merito all’applicazione della Legge Regionale
legge regionale 30 luglio 2009 n. 14.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale l’approvazione della Circolare
secondo lo schema allegato al presente provvedi‐
mento da emanarsi a cura dell’Assessorato alla Qua‐
lità del Territorio

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. c della
L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di fare propri ed approvare i contenuti della nar‐
rativa che precede;

‐ approvare la Circolare avente ad oggetto “Note
esplicative e chiarimenti sull’applicazione della
legge regionale 30 luglio 2009, n. 14, recante
Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’at‐
tività edilizia e per il miglioramento della qualità
del patrimonio edilizia residenziale”“ allegata alla
presente per farne parte integrante;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
internet della Regione Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 550

Deliberazione della G.R. n. 77 del 04.02.2014
“Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2014‐
2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale di cui al Capo III d.lgs. 17 ottobre
2005, n. 226”. Integrazioni.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ la Regione Puglia, in coerenza con le intervenute

modifiche ordinamentali del sistema di istruzione
secondaria superiore, ha definito, che gli istituti
professionali di Stato (IPS) possono rilasciare qua‐
lifiche triennali incluse nel repertorio nazionale,
in regime di sussidiarietà e secondo la tipologia A
“offerta sussidiaria integrativa”;

‐ la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di
istruzione e formazione professionale è oggetto di
specifico accordo territoriale che disciplina le
modalità e gli aspetti fondamentali della sussidia‐
rietà e che, per l’anno scolastico 2014‐2015,
avviene in attuazione dell’Accordo sottoscritto in
data 16 gennaio 2012, tra la Regione Puglia e l’Uf‐
ficio scolastico regionale per la Puglia;

‐ i percorsi triennali di istruzione e formazione pro‐
fessionale ‐ Ie FP potranno essere realizzati dagli
istituti professionali, fermo restando il vincolo di
un numero di iscritti sufficiente per attivare classi
intere per ciascun percorso e della disponibilità
degli organici;

‐ con propria deliberazione n° 77 del 4 febbraio
2014, la Giunta Regionale ha determinato per
l’anno scolastico 2014‐2015 l’offerta di percorsi di
qualifica triennale, in regime di sussidiarietà inte‐
grativa, da parte degli istituti professionali, che
utilizzano le quote di autonomia e di flessibilità di
cui all’articolo 5, comma 3, lettere a) e c) del D.P.R.
n. 87/2010, sulla base dei criteri di cui al Capo II,
punto 2.2. delle Linee Guida di cui all’Intesa del 16
dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata e
nei limiti delle risorse disponibili;

‐ successivamente, con nota prot. AOODRPU n.
899/2 del 13.02.2014, l’Ufficio Scolastico Regio‐
nale per la Puglia ha proposto l’elenco aggiornato
degli Istituti professionali della Regione Puglia,
condiviso da questo Assessorato, che hanno
richiesto per l’anno scolastico 2014‐2015 i Percorsi
di istruzione formazione professionale, con l’inte‐
grazione della qualifica triennale di “Operatore
elettrico” all’II.SS. “Giannone” di San Marco in
Lamis (FG).

Si propone, pertanto, di apportare l’integrazione
sopraindicata all’elenco completo degli istituti pro‐
fessionali, di cui all’allegato 1 della deliberazione
G.R. n° 77 del 4 febbraio 2014, per la realizzazione
nell’anno scolastico 2013/20134 di percorsi di Istru‐
zione e Formazione Professionale di durata trien‐
nale, in regime di sussidiarietà, da parte degli Istituti
Professionali statali della Regione Puglia.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:
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‐ di apportare l’integrazione di cui in premessa,
relativa all’II.SS. “Giannone” di San Marco in Lamis
(FG), all’elenco completo degli istituti professionali
di cui all’allegato 1 della D.G.R. n. n° 77 del 4 feb‐
braio 2014, per la realizzazione nell’anno scola‐
stico 2014/2015 di percorsi di Istruzione e Forma‐
zione Professionale di durata triennale, in regime
di sussidiarietà, da parte degli Istituti Professionali
statali della Regione Puglia;

‐ di riapprovare l’elenco completo degli istituti pro‐
fessionali, in allegato, parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento, che hanno
dichiarato di voler erogare i percorsi di istruzione
e formazione professionale, con la indicazione, in
corrispondenza di ciascuno di essi, delle figure
professionali relative alle qualifiche dei percorsi
triennali, che potranno essere rilasciate, al ter‐
mine del terzo anno, agli studenti che ne abbiano

fatto richiesta all’atto dell’iscrizione alla prima
classe per l’a.s. 2014/2015;

‐ di sottolineare che i percorsi triennali di istruzione
e formazione professionale ‐ IeFP potranno essere
realizzati dagli istituti professionali, fermo
restando il vincolo di un numero di iscritti suffi‐
ciente per attivare classi intere per ciascun per‐
corso e della disponibilità degli organici;

‐ di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 551

Ratifica Protocollo d’intesa con RFI per l’uso di
immobili ed aree nell’ambito delle stazioni ferro‐
viarie della Regione Puglia. Progetto pilota su Bari
Centrale.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Gio‐
vanni Giannini e l’Assessore alla Politiche giovanili e
cittadinanza sociale, Sport per tutti, Protezione civile
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Immigrazione, confermata
dalla Direttora dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, Lavoro e Innovazione e dal Direttore
dell’Area Politiche per la Mobilità e la Qualità
Urbana, riferiscono quanto segue.

Premesso che
‐ la legge regionale n. 32 del 4 dicembre 2009,

“Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e
l’integrazione degli immigrati in Puglia” nel
rispetto dell’art. 117 della Costituzionel detta
disposizioni per concorrere alla tutela dei diritti
dei cittadini stranieri presenti sul territorio regio‐
nale, attivandosi per l’effettiva realizzazione del‐
l’uguaglianza formale e sostanziale di tutti attra‐
verso la realizzazione di un sistema integrato di
interventi e servizi per la piena integrazione in
Puglia. L’art. 3 “Obiettivi e priorità” prevede, tra
l’altro, di:
‐ contrastare i fenomeni criminosi, lo sfrutta‐

mento lavorativo e sessuale, le forme di eco‐
nomia sommersa che comportano per i cittadini
stranieri situazioni di violenza o di grave sfrutta‐
mento comma g);

‐ promuovere la convivenza civile e l’integrazione
degli immigrati, con particolare attenzione ai
processi di inserimento sociale rivolte a donne
e minori comma i);

Considerato che
‐ attualmente in Italia sono attivi 13 Help Center

nati dalla collaborazione tra il settore Politiche
Sociali delle Ferrovie dello Stato, gli enti locali e il
privato sociale;

‐ gli Help Center, ubicati all’interno o in prossimità
delle principali stazioni ferroviarie, svolgono un
importante lavoro di orientamento del disagio

sociale di stazione (adulti senza fissa dimora o
nuclei familiari, minori non accompagnati, immi‐
grati, vittime di tratta e sfruttamento, ecc.);

‐ tali iniziative risultano essere di elevata utilità
sociale per le ricadute positive, oltre che sui
migranti beneficiari dell’intervento, sul decoro e
la percezione di sicurezza della Stazione di Bari;

Vista la nota in data 6.3.2012 avente per oggetto
“Progetto Le città invisibili 6 Programmi di emer‐
sione e prima assistenza ex art. 13 legge 228/2003
Avviso 6/2011 del 7 luglio 2011. Sportello unico
“Help Center”. Richiesta disponibilità locale ferro‐
viario.” con la quale la Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
chiede all’Assessorato alle Infrastrutture Strategiche
e Mobilità di intercedere con la Direzione di Rete
Ferroviaria Italiana (RFI) perché metta a disposizione
un locale adeguato ad ospitare la costituzione
dell’Help Center nella Stazione di Bari.

Vista la richiesta di mettere a disposizione un
locale adeguato ad ospitare la costituzione dell’Help
Center, inoltrata dal Direttore dell’Area Politiche per
la Mobilità e la Qualità Urbana della Regione Puglia
al Direttore Territoriale RFI in data 29.3.2012;

Vista la risposta in merito ricevuta via e‐mail da
RFI in data 12.7.2013 con la quale si comunica che
è stato individuato l’ambiente idoneo allo svolgi‐
mento delle attività dell’help center;

Propongono di prendere atto del protocollo d’in‐
tesa allegato con il quale RFI si impegna a cedere in
comodato d’uso alla Regione Puglia il locale sito in
via Capruzzi ang. Corso Cavour in Bari.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

GII Assessori, sulla base delle risultanze istruttorie
illustrate in premessa, propongono alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Immigrazione,
dalla Dirigente ad interim del Servizio Politiche Gio‐
vanili e Cittadinanza sociale, dalla Dirigente Servizio
Programmazione e gestione del trasporto pubblico
locale, dalla Direttora dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, Lavoro e Innovazione e dal Diret‐
tore dell’Area Area Politiche Per La Mobilità e la
Qualità Urbana;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di ratificare il protocollo d’intesa, allegato alla pre‐
sente, con il quale RFI si impegna a cedere in

comodato d’uso alla Regione Puglia il locale sito
in via Capruzzi ang. Corso Cavour in Bari ai fini
dell’attivazione di servizi rivolti a persone senza
fissa dimora o nuclei familiari, minori non accom‐
pagnati, immigrati, vittime di tratta e sfrutta‐
mento, ecc.);

‐ di demandare al Dirigente dell’Ufficio Immigra‐
zione ogni relativo adempimento attuativo;

‐ di diffondere il presente provvedimento attra‐
verso tutti i canali di informazione a cura del Ser‐
vizio proponente;

‐ di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 553

Legge regionale n. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo
Sviluppo dello Sport per tutte e per tutti” Articolo
2 comma 1 lettera a ‐ DGR 2883/2011 ‐ Approva‐
zione Convenzione tra Regione Puglia e Università
degli Studi di Foggia per attività di monitoraggio,
ricerca e studi relative al “Programma triennale
interassessorile SBAM ‐ seconda annualità”.

L’Assessore allo Sport Guglielmo Minervini sulla
base della proposta formulata dalla Dirigente del
Servizio, riferisce quanto segue.

La L. R. n. 33/2006 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo
dello sport per tutte e per tutti” riconosce la fun‐
zione sociale ed educativa dello sport e di tutte le
attività motorie ai fini della formazione armonica e
completa delle persone, della tutela del benessere
psico‐fisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclu‐
sive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente
urbano e naturale.

L’art. 1, comma 3, lettera i bis, prevede che la
Regione Puglia sostenga, attraverso il coinvolgi‐
mento delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, interventi finalizzati a promuovere corretti
stili di vita, favorire l’attività fisica e modificare le
abitudini alimentari sbagliate.

L’articolo 2, comma 1 lettera a, prevede che la
Regione eserciti la funzione di “organizzazione, pro‐
mozione e coordinamento di attività di monito‐
raggio, studi e ricerche, costituzione di banche dati
e reti informative nel settore dello sport, anche in
collaborazione con enti locali, CONI, CIP, federazioni
sportive nazionali, enti di promozione sportiva,
discipline associate, associazioni benemerite, rico‐
nosciuti dal CONI e/o dal CIP, MIUR USR, Università
e altri enti pubblici o privati che abbiano maturato
specifiche e riconosciute competenze nel settore
sportivo o della ricerca statistica”.

Con la DGR n. 2883 del 20/12/2011 è stato appro‐
vato il Protocollo d’intesa triennale tra Regione
Puglia Assessorato allo Sport e Università degli Studi
di Bari e Foggia ‐ Corso di Laurea in Scienze delle
Attività Motorie e Sportive, sottoscritto dalle parti
in data 11/4/2012, teso alla:

‐ progettazione e realizzazione di percorsi formativi
finalizzati all’aggiornamento delle figure già pre‐
senti nel territorio pugliese che operano o
potranno operare nel settore della pratica sportiva
e dell’ attività motoria a livello regionale,

‐ progettazione e realizzazione di percorsi formativi
rivolto alla creazione di figure professionali come‐
previsto dal sistema universitario nazionale;

‐ alla realizzazione di percorsi di ricerca innovativi
nell’ambito delle scienze motorie e sportive che
abbiano una ricaduta sulla popolazione regionale
senza limiti né vincoli legati alle condizioni sociali,
alle condizioni fisiche e mentali, di età, di genere.

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 3042 del
29/12/2011 è stato approvato il Programma interas‐
sessorile di Educazione ai corretti stili di vita da rea‐
lizzare sul territorio regionale nel triennio scolastico
2012/2013, 2013/2014, 2014/2015 che, utilizzando
una pianificazione interassessorile degli interventi,
intende promuovere accanto a scelte alimentari cor‐
rette, una regolare attività fisica per indurre la modi‐
fica del comportamento nei bambini con uno stile
di vita “sedentario “ o comunque scarsamente
disponibile all’attività fisica.

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 1873 del
25/9/2012 sono state approvate le modalità di col‐
laborazione tra gli Assessorati aderenti al Pro‐
gramma triennale e l’impegno di ciascuno sia in ter‐
mini di obiettivi da raggiungere sia in termini di
risorse professionali ed economiche da utilizzare.
Nello specifico:
‐ l’Assessorato allo Sport, Area Politiche per la Pro‐

mozione della Salute delle Persone delle Pari
Opportunità, Servizio Sport per Tutti, si è impe‐
gnato a:
‐ coordinare le azioni da realizzare a livello regio‐

nale nella fase di start up;
‐ promuovere e sostenere la pratica di un’ade‐

guata attività motoria e sportiva da parte delle
bambine e dei bambini delle scuole elementari
della Regione con l’ausilio di personale specia‐
lizzato, in collaborazione con il CONI Puglia e con
l’Università degli Studi di Bari e Foggia Corsi di
Laurea di Scienze delle Attività Motorie e Spor‐
tive, per promuovere efficacemente le scelte di
vita salutari ed incidere positivamente sul cam‐
biamento di comportamenti inadeguati, che
favoriscono l’insorgere di malattie degenerative
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di grande rilevanza epidemiologica e di grande
peso sul sistema sanitario e sociale.

Il programma, avviato nell’anno scolastico 2012‐
2013, è stato supportato dai dati raccolti attraverso
un protocollo di valutazione motoria composto da
alcune prove per rilevare i dati sullo sviluppo
motorio, in relazione al periodo iniziale e finale delle
attività di ciascun anno scolastico, Body Mass Index
[BMI] e ad alcuni costrutti psicologici. Il protocollo
infatti comprende: 4 prove per la valutazione delle
capacità motorie; 2 questionari (1. valutazione del‐
l’autoefficacia percepita; 2.valutazione del “gradi‐
mento” per le attività fisiche) ed un percorso (prova
criteriale) per il controllo delle abilità motorie. Il
coordinamento delle attività di monitoraggio e la
responsabilità scientifica dell’intero impianto di
studio e ricerca è stato affidato all’Università degli
Studi di Foggia.

Il percorso intrapreso, che si sviluppa con l’accom‐
pagnamento degli scolari di terza elementare fino
alla quinta elementare e, dunque, fino all’anno sco‐
lastico 2014‐2015, deve essere annualmente rivisto
e armonizzato con gli ulteriori obiettivi che ci si pre‐
figge di raggiungere, ma, soprattutto, è previsto che
venga arricchito di quegli elementi pratico‐cognitivi
considerati necessari per la migliore riuscita dell’in‐
vestimento regionale in materia di promozione della
salute attraverso l’attività motoria. Pertanto, sulla
base di quanto previsto dal protocollo d’intesa sti‐
pulato tra le parti in data 11/4/2012, con il Presi‐
dente del Corso di Laurea in Scienze delle Attività
Motorie e Sportive dell’Università degli Studi di
Foggia sono state concordate le attività da svilup‐
pare nell’anno scolastico in corso e per i primi mesi
dell’a.s. 2014‐2015, riferite alle seguenti azioni: a.
monitoraggio motorio degli alunni; b. processo di
formazione degli Esperti individuati per l’insegna‐
mento di Educazione Fisica presso le scuole ade‐
renti; c. formazione dei Docenti delle scuole ade‐
renti al Programma Regionale SBAM!, come
descritte nell’allegato A1.

Considerata l’importanza di garantire continuità
all’attività di monitoraggio e di formazione dei
diversi soggetti coinvolti nella realizzazione del Pro‐
gramma triennale interassessorile SBAM!, al fine di
poter effettuare delle comparazioni sul triennio di
riferimento, necessarie tra l’altro anche a valutare

l’efficacia degli interventi proposti, e atteso che con
la Determinazione Dirigenziale n.110 del 19/12 del
Servizio Sport per Tutti è stato impegnato l’importo
di € 58.000,00 sul capitolo 861020 UPB 5.4.1. del
Bilancio regionale esercizio 2013, si propone alla
Giunta:
a) di approvare lo schema della Convenzione tra la

Regione Puglia Assessorato allo Sport Servizio
Sport per Tutti e l’Università degli Studi di Foggia‐
Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie
e Sportive, Dipartimento di Medicina Clinica e
sperimentale, di cui agli allegati A e A1, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di € 38.038,00 trova copertura
finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 861020 ‐ UPB
5.4.1., esercizio finanziario 2014, di cui all’impegno
assunto con Determinazione Dirigenziale n. 110 del
19/12/2013.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore allo Sport

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport per
Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente, qui da intendersi riportata;
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2. di approvare, ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera
a della legge regionale n. 33/2006 e s.m.i., lo
schema della convenzione tra la Regione Puglia
Assessorato allo Sport Servizio Sport per Tutti e
l’Università degli Studi di Foggia, di cui agli alle‐
gati A e A1, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

3. di autorizzare la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione, previa auto‐
rizzazione della Conferenza di Direzione;

4. di approvare la spesa complessiva di € 38.038,00
a valere sulle risorse di cui al capitolo 861020 ‐
UPB 5.4.1., del Bilancio regionale e.f. 2014, di cui

all’impegno assunto con Determinazione Diri‐
genziale n. 110 del 19/12/2013;

5. di demandare alla Dirigente del Servizio l’ado‐
zione di ogni ulteriore adempimento attuativo
del presente provvedimento, secondo le moda‐
lità e nei termini indicati nella convenzione alle‐
gata;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 554

L.R. n. 33/2006,così come modificata dalla l.r.
32/2012 ‐ Titolo I ‐ art. 2bis ‐ Attuazione del pro‐
gramma Regionale Triennale “Linee Guida per lo
Sport ‐ 2013‐2015” approvato con DGR n. 1082 del
04/06/2013. Approvazione del “programma Ope‐
rativo 2014 ‐ Promozione dello sport e delle attività
motorio‐sportive”.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dirigente del Servizio Sport per Tutti,
riferisce quanto segue.

Con l’approvazione della L.R. n. 32 del
19/11/2012 “Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 4 dicembre 2006, n. 33 (Norme per lo svi‐
luppo dello sport per tutti)” sono state apportate
numerose modifiche agli articoli di legge e sono
state introdotte nuove modalità di programmazione
delle attività sportive. In particolare, l’art. 2 bis Pro‐
grammazione regionale ha previsto l’elaborazione
del documento programmatico denominato “Linee
guida per lo sport” che la Giunta regionale deve
approvare con cadenza triennale.

Pertanto, con la DGR n. 1082 del 4/6/2013 è stato
approvato il Programma Regionale Triennale deno‐
minato “Linee Guida per lo Sport 2013‐2015”, con il
quale sono state stabilite le linee prioritarie di inter‐
vento per la promozione dello sport e delle attività
motorio‐sportive da realizzarsi in Puglia, con l’indi‐
viduazione dei seguenti obiettivi generali:
a) la pari possibilità di accesso per tutti alla pratica

sportiva e motorio‐ricreativa;
b) la promozione della salute attraverso iniziative

efficaci e sostenibili in favore di tutta la popola‐
zione per la modifica dei comportamenti seden‐
tari e per l’adozione di corretti stili di vita;

c) la promozione dell’integrazione sociale attra‐
verso la pratica sportiva e la sua diffusione a
favore delle fasce più deboli della popolazione;

d) la promozione del territorio attraverso iniziative
che abbinino la pratica motoria e sportiva alla
valorizzazione delle risorse naturali e ambientali
del territorio.

Come indicato dal comma 4 dell’art 2 bis della
L.R. 33/2066 e s.m.i. la Giunta regionale approva
annualmente, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario, i
Programmi Operativi Annuali degli interventi in
materia di sport, nei quali vengono individuati:
‐ i soggetti destinatari delle provvidenze;
‐ le priorità e i tempi di realizzazione;
‐ le modalità e i criteri di concessione dei finanzia‐

menti e dei contributi;
‐ le risorse strumentali e finanziarie necessarie;

Con la DGR n. 1807 del 1/10/2013 è stato appro‐
vato il primo Programma Operativo relativo al 2013
con il quale, tra l’altro, è stato attivato il sistema di
gestione telematica delle domande di accesso agli
incentivi regionali, in attuazione delle vigenti norme
in materia di semplificazione e dematerializzazione
delle procedure.

Con il presente atto viene definito il “Programma
operativo 2014 Promozione dello sport e delle atti‐
vità motorio‐sportive” di cui all’allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, con il quale vengono disciplinati gli ambiti
dell’intervento reginale in materia di:
‐ Misura 1: Contributi per Progetti per la promo‐

zione delle attività motorio‐sportive
‐ Misura 2: Contributi per manifestazioni sportive

di carattere nazionale o internazionale e per
Grandi eventi sportivi

‐ Misura 3: Contributi per l’acquisto di attrezzature
tecnico ‐ sportive

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente in premessa esplicitata che qui si intende
integralmente riportata;

2. di approvare il “Programma operativo 2014 Pro‐
mozione dello sport e delle attività motorio‐
sportive”, di cui all’allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, predi‐
sposto in attuazione del comma 4 dell’art 2 bis
della L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente le azioni
prioritarie, i criteri, le tipologie di intervento, le
procedure, le modalità ed i tempi di attuazione
per l’attribuzione dei contributi economici regio‐
nali, in materia di:
‐ Misura 1: Contributi per Progetti per la promo‐

zione delle attività motorio‐sportive
‐ Misura 2: Contributi per manifestazioni spor‐

tive di carattere nazionale o internazionale e
per Grandi eventi sportivi

‐ Misura 3: Contributi per l’acquisto di attrezza‐
ture tecnico ‐ sportive

3. di approvare che le istanze di contributo econo‐
mico vengano inoltrate per via telematica,
mediante la procedura indicata alla voce “Pre‐
sentazione delle domande” nella sezione “Con‐
tributi economici 2014” del portale www.puglia‐
sportiva.it.;

4. di approvare che venga utilizzata esclusivamente
la modulistica fornita dalla Regione Puglia, scari‐
cabile dal medesimo sito, composta dagli alle‐
gati: Allegato 1A, Allegato 2B/4B, Allegato 2A,
Allegato 3A, Allegato 3B/4C, Allegato 4A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

5. di disporre che la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti predisponga ogni ulteriore necessario
adempimento attuativo del Programma opera‐
tivo 2014;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web: www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 555

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale‐ Permesso di
ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi in mare con‐
venzionalmente denominato “d68 F.R. ‐ TU”, loca‐
lizzato nel mar Ionio settentrionale, all’interno del
Golfo di Taranto‐Proponente: Transunion Petro‐
leum Italia S.r.l.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce l’Ass. Barbanente:

PREMESSO CHE:
‐ con nota acquisita al prot. n. 5089 del 27.05.2013

TransunionPetroleum Italia S.r.l., con sede legale
in Roma, Viale Isacco Newton, 65, richiedeva
l’avvio della procedura di compatibilità ambientale
per il progetto relativo al permesso di ricerca idro‐
carburi liquidi e gassosi in mare convenzional‐
mente denominato “d68 F.R. ‐ TU”, localizzato nel
mar Ionio settentrionale, all’interno del Golfo di
Taranto, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare ‐ Direzione Salvaguardia
Ambientale (di seguito MATTM) ‐, al Ministero per
i Beni e le Attività Culturali ‐ Direzione Generale
per la qualità e la tutela del paesaggio, l’architet‐
tura e l’arte contemporanea ‐, ed ai competenti
assessorati delle Regioni Calabria, Basilicata e
Puglia nonché alle provincie ed ai comuni territo‐
rialmente interessati, depositando contestual‐
mente la documentazione progettuale richiesta
dalla normativa in vigore;

‐ successivamente, con nota acquisita al prot. n.
6951 del 16.07.2013 trasmetteva copia dell’avviso
pubblico a mezzo stampa, al fine della consulta‐
zione da parte del pubblico e della presentazione
di eventuali osservazioni, effettuato sui quotidiani
Il Corriere della Sera del 13.06.2013, La Gazzetta
del Sud (per la Regione Calabria) e La Gazzetta del
Mezzogiorno(per le regioni Basilicata e Puglia),
entrambi datati 10.05.2013;

RILEVATO CHE:
‐ con nota acquisita al prot. n. 6949 del 16.07.2013

il Sindaco del Comune di Taranto esprimeva la
contrarietà dell’Ente alle attività di ricerca di cui
all’oggetto, per le motivazioni riportate nello
stesso atto;

‐ con nota acquisita al prot. n. 7488 del 25.07.2013
pervenivano osservazioni all’iniziativa in argo‐
mento, tra l’altro trasmesse anche al MATTM, da
aperte del Comitato Cittadino Antinucleare
Maruggio;

‐ con nota acquisita al prot. n. 7537 del 26.07.2013
il MATTM comunicava l’esito positivo della proce‐
dibilità dell’ istanza e pertanto il Servizio Ecologia,
con nota prot. n. 7981 dell’08.08.2013, richiedeva
agli enti interessati dall’intervento proposto le
valutazioni di competenza e nel contempo prov‐
vedeva alla pubblicazione del progetto sul sito
web della Regione Puglia;

‐ con nota acquisita al prot. n. 61 del 03.01.2014 la
Provincia di Lecce trasmetteva la deliberazione di
Giunta Provinciale n. 205 dell’11.10.2013 con la
quale esprimeva parere fermamente contrario
all’intervento in oggetto, per le motivazioni ripor‐
tate nello stesso atto;

‐ con nota acquisita al prot. n. 275 del 09.01.2014
il Comune di Patù (Le) trasmetteva la delibera‐
zione di consiglio comunale n. 31 del 29.11.2013
con la quale esprimeva ferma contrarietà a qual‐
siasi attività di ricerca e di estrazione di idrocarburi
nel mare Ionio e lungo le coste salentine, per le
motivazioni riportate nello stesso atto;

‐ nella seduta dell’11.03.2014 il Comitato Regionale
V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma
4, art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011,
esaminati gli atti e valutata la documentazione
progettuale depositata, si esprimeva come da
parere allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui fatti‐
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specie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e
s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta

dell’11.03.2014, giudizio sfavorevole per il pro‐
getto relativo al permesso di ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi convenzionalmente denominato
“d68 F.R. ‐ TU”, localizzato nel mar Ionio setten‐
trionale, all’interno del Golfo di Taranto, riguar‐
dante le Regioni Basilicata, Calabria e Puglia, pro‐
posto da TransunionPetroleum Italia S.r.l., con
sede legale in Roma, Viale Isacco Newton, 65;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
‐ ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 556

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐ Aeroporto di
Bari‐Palese Piano di sviluppo aeroportuale ‐Propo‐
nente: Enac ‐ Ente nazionale per l’aviazione civile.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce l’Ass. Barbanente:

PREMESSO CHE:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia n. 3776 del 10.05.2012, l’ ENAC ‐ Ente nazio‐
nale per l’aviazione civile, con sede in Via di Castro
Pretorio, 118 ‐ ROMA ‐ ha richiesto l’avvio della
procedura di compatibilità ambientale di compe‐
tenza statale per l’intervento emarginato in epi‐
grafe al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare ‐ Direzione Generale per le
Valutazioni Ambientali (di seguito MATTM) ‐, al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Dire‐
zione Generale per la qualità e la tutela del pae‐
saggio, l’architettura e l’arte contemporanea ‐, ed
al competente assessorato della Regione Puglia
nonché alle provincia ed al comune territorial‐
mente interessato, depositando contestualmente
la documentazione progettuale richiesta dalla nor‐
mativa in vigore;

‐ successivamente, con nota acquisita al prot. n.
5083 del 27.06.2012 il MATTM richiedeva alle
amministrazioni interessate le valutazioni di com‐
petenza;

RILEVATO CHE:
‐ con nota prot n. 5878 del 17.07.2012 il Servizio

Ecologia provvedeva a richiedere alle amministra‐
zioni territorialmente coinvolte di far conoscere le
proprie determinazioni nel termine previsto dalla
normativa vigente e nel contempo provvedeva a
pubblicare il progetto in discussione sul portale
ambientale della Regione Puglia;

‐ con nota acquisita al prot. n. 4084 del 21.05.2012
l’ENAC comunicava che in data 04.05.2012 aveva
provveduto alla pubblicazione dell’avviso pubblico

a mezzo stampa, al fine della consultazione da
parte del pubblico e della presentazione di even‐
tuali osservazioni, sui quotidiani La Stampa e La
Gazzetta del Mezzogiorno;

‐ con nota acquisita al prot. n. 6621 del 10.07.2012
l’Autorità di Bacino della Puglia faceva presente
che dall’analisi della documentazione a corredo
della richiesta è emersa la presenza di un reticolo
fluviale cartografato su Carta Idrogeomorfologica,
ricadente nell’area attualmente dell’Aeronautica
Militare di cui è previsto il trasferimento al
Demanio Civile Ramo Trasporti, per il quale è
opportuno che vengano effettuate valutazioni di
carattere idraulico;

‐ con nota acquisita al prot. n. 7154 del 10.09.2012
il Direttore della Ripartizione Tutela dell’Ambiente,
Igiene e Sanità del Comune di Bari richiedeva al
Direttore del Parco Naturale Regionale Lama
Balice le valutazioni di competenza, in ordine al
progetto in questione;

‐ con nota acquisita al prot. n. 1554 del 12.02.2013
l’ENAC trasmetteva alle amministrazioni interes‐
sate la relazione paesaggistica ai sensi del d.p.c.m.
del 12.12.2005 e la carta del rischio archeologico;

‐ con nota acquisita al prto. N. 3253 del 29.03.2013
la Provincia di Bari ‐ Servizio Polizia Provinciale ‐
Protezione Civile e Ambiente ‐ trasmetteva copia
del parere rassegnato dal Comitato tecnico V.I.A.
nella seduta del 19.02.2013, nell’ambito della pro‐
cedura in oggetto.
Da detto parere si evinceva che il carteggio pro‐

gettuale presentato dal proponente forniva ele‐
menti che consentivano di rassegnare una valuta‐
zione positiva limitata alle seguenti progettualità:
A. RICONVERSIONE AREE MILITARI
B. REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI TRIGENERA‐

ZIONE
C. LAVORI PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

(rifacimento sistemi luminosi delle infrastrutture
di volo, dell’interno dell’aerostazione, dell’illumi‐
nazione esterna di Viale Ferrari)

D. LAVORI PER L’AMPLIAMENTO EST DELL’AEROSTA‐
ZIONE

E. LAVORI PER L’AMPLIAMENTO DEI PARCHEGGI A
RASO (LOW COST) segnalando, comunque, la
necessità di dover implementare il carteggio, in
occasione delle progettazioni esecutive, con la
ottemperanza delle seguenti prescrizioni;
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‐ il proponente fornisca una analisi dettagliata sullo
stato della rete di fogna bianca, attuale e futuro,
fornendo i dettagli del funzionamento dello smal‐
timento mediante i pozzi, anche eseguendo, lad‐
dove necessario, una misura della permeabilità
mediante specifiche perforazioni in corrispon‐
denza dei siti ove ubicare i nuovi pozzi o dove
sono presenti i pozzi esistenti.

‐ il proponente esegua una analisi dell’impatto
visivo ante e post operam mediate foto inseri‐
mento, prodotto sia dalle singole opere che cumu‐
lativamente anche considerando i diversi tempi di
realizzazione.

‐ per le opere civili, soprattutto con riferimento alla
realizzazione delle nuove viabilità, è necessario
analizzare la problematica della gestione del
materiale di scavo e dei bilanci di sterro e riporto
(per la realizzazione delle strade ma anche e delle
altre opere civili), nonché riportare i profili altime‐
trici e le sezioni delle strade da realizzare, anche
accompagnate da una simulazione fotografica.
Tuttavia, Il Masterplan, considerato nella sua inte‐
rezza, ovvero come strumento pianificatorio e non
come elaborato descrittivo delle singole proget‐
tualità, dovrà seguire una specifica procedura di
VAS nell’ambito della quale potranno essere uti‐
lizzate le valutazioni espresse con il presente
parere.

‐ con nota acquisita al prot. n. 7155 del 10.09.2013
l’Assessorato Infrastrutture Strategiche e Mobilità
‐ Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità ‐
Ufficio Logistica e Grandi Progetti ‐ comunicava
che gli interventi previsti nel Piano di sviluppo
aeroportuale non presentano interferenze con atti
di programmazione/pianificazione di competenza
dello stesso Servizio.. Nello specifico l’aggiorna‐
mento del Piano di Sviluppo Aeroportuale vigente,
attuato tramite il Master Pian oggetto della pre‐
sente V.I.A., è coerente con le previsioni del Piano
Attuativo 2009‐2013 del Piano Regionale dei Tra‐
sporti. L’accessibilità multimodale all’aeroporto di
Bari da tutto il territorio pugliese è ritenuta dal
Piano Attuativo d’interesse strategico per l’intera
comunità regionale e le previsioni del Master Pian
Aeroporto di Bari 2022 sono inoltre coerenti con
gli interventi inseriti nell’Intesa Generale Quadro
tra Governo e Regione Puglia rimodulata nel
giugno 2011 nonché quelli inclusi nell’8° e nel 9°
Allegato Infrastrutture dei Programma Infrastrut‐
ture Strategiche. Si precisava inoltre che tra gli

Interventi strategici interregionali e regionali pre‐
visti nel Piano per il Sud finanziati con fondi di cui
alla delibera CIPE 03/08/2011 sono previsti i
seguenti interventi:
‐ Aeroporto di Bari. Adeguamento Infrastrutture

di volo e prolungamento pista ‐ II FASE;
‐ Aeroporto di Bari. Riconversione area militare.

‐ con nota acquisita al prot. n. 7514 del 25.07.2013
il MIBAC richiedeva documentazione integrativa
al proponente;

‐ con nota prot. n. 7952 del 07.08.2013 il Servizio
Ecologia, a seguito delle determinazioni assunte
dal Comitato reg.le di V.I.A., richiedeva documen‐
tazione relativa ai vari progetti in modo da poter
formulare un parere congruo con l’importanza
dell’opera e delle sue ricadute territoriali e sociali;

‐ con nota acquisita al prot. n. 9631 del 15.10.2013,
tale richiesta veniva riscontrata dal proponente
che trasmetteva documentazione concernente:
‐ l’ampliamento aerostazione lato est;
‐ l’efficientamento energetico aerostazione;
‐ l’ampliamneto prcheggio low cost;
‐ la centrale di cogenerazione;
‐ la riconversione aree militari;
Nella seduta del 20.03.2014 il Comitato Regionale

V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4,
art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, esami‐
nati gli atti, valutata la documentazione progettuale
depositata e le integrazioni pervenute, si esprimeva
come da parere allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui fatti‐
specie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e
s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del 20.03.2014, giudizio favorevole condizionato
di compatibilità ambientale per il progetto concer‐
nente il piano di sviluppo aeroportuale dell’aero‐

porto di Bari‐Palese, proposto dal’Enac ‐ Ente
nazionale per l’aviazione civile ‐, con sede in Via
di Castro Pretorio, 118 ‐ ROMA ‐;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
‐ ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 557

L.r. n° 3/2014 ‐ Art. 1 “Esercizio delle funzioni
amministrative in materia di autorizzazione inte‐
grata ambientale”. Indirizzi applicativi.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dr.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’A.P. Autorizzazione Integrata Ambientale, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Rischio Indu‐
striale, riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente.

Con la Legge regionale 14 giugno 2007, n° 17
recante “Disposizioni in campo ambientale, anche
in relazione al decentramento delle funzioni ammi‐
nistrative in materia ambientale”, nelle more di un
necessario e più organico reinquadramento della
complessiva normativa regionale in materia di
ambiente alla luce del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), sono
state emanate le prime disposizioni urgenti finaliz‐
zate sia a favorire il processo di decentramento di
alcune funzioni amministrative in materia ambien‐
tale, nuove ovvero già disposte con la legge regio‐
nale n° 17/2000 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di tutela ambientale), sia
ad apportare utili correttivi all’attuale normativa
regionale vigente anche in materia di autorizzazione
integrata ambientale.

In particolare, l’art. 7 Esercizio delle funzioni
amministrative in materia di autorizzazione inte‐
grata ambientale di cui al decreto legislativo
59/2005 al comma 1 prevede che, nel rispetto del
calendario delle scadenze per la presentazione delle
domande per l’autorizzazione integrata ambientale,
definito dalla Regione ai sensi dell’art. 5, co 3 del
D.Lgs 59/2005 (Attuazione integrale della Direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione inte‐
grate dell’inquinamento), l’istruttoria e il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale per le atti‐
vità di cui all’allegato 1 dello stesso decreto è dele‐
gata, a decorrere dal 1° luglio 2007 alla Provincia
competente per territorio.

Con successiva Legge regionale 31 dicembre
2010, n° 19 “Disposizioni urgenti per la formazione
del bilancio di previsione 2011 e bilancio pluriennale
2011‐2013 della regione Puglia”, all’art. 35 è stata

fornita l’interpretazione autentica della delega ope‐
rata in favore delle Province con la richiamata Legge
regionale 17/2007, che così recita “Il comma 1 del‐
l’articolo 7 della legge regionale 14 giugno 2006, n.
17 (Disposizioni in campo ambientale, anche in rela‐
zione al decentramento delle funzioni amministra‐
tive in materia ambientale) va inteso nel senso che
la delega disposta in favore delle Province con
decorrenza 1° luglio 2007 concerne l’istruttoria e il
rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali
richieste a decorrere da tale data, mentre restano di
competenza della Regione il rinnovo, il riesame e
l’aggiornamento delle autorizzazioni integrate
ambientali conseguenti a istanze formulate fino al
30 giugno 2007”.

La suddetta interpretazione chiarisce che, per
ragioni di economia procedimentale e di efficacia
dell’azione amministrativa, il criterio di distinzione
della competenza amministrativa in materia di AIA
fra Regione e Provincia è da individuare esclusiva‐
mente nell’elemento temporale connesso alla pre‐
sentazione della prima istanza di autorizzazione.

Appare evidente che l’azione del legislatore, di
individuare lo spartiacque temporale quale ele‐
mento di separazione tra le competenze Regionali
e quelle Provinciali, è stata motivata anche dalla
necessità di dover fronteggiare le conseguenze deri‐
vanti dalla Procedura di infrazione comunitaria
2008/2071 (Causa C‐50/10) per l’esercizio di
impianti non conformi alla Direttiva 2008/1/CE, e
quindi consentire all’Ufficio regionale competente
di svolgere con celerità le istruttorie già avviate e nel
contempo assicurare a cura della Provincia compe‐
tente territorialmente il tempestivo avvio delle
istruttorie relative alle nuove domande di autoriz‐
zazione integrata ambientale già presentate.

La recente Legge regionale 12 febbraio 2014, n°
3 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia
di Autorizzazione integrata ambientale (AIA) ‐
Rischio di incidenti rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici
competenti in acustica ambientale”, con l’art. 1 ha
modificato il suddetto criterio di attribuzione della
delega in materia di Autorizzazione Integrata
Ambientale in favore delle Province.

In particolare ha stabilito che “Dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la delega per
l’istruttoria e il rilascio di provvedimenti di autoriz‐
zazione integrata ambientale per l’esercizio degli
impianti esistenti e nuovi, nonché il riesame, il rin‐
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novo e l’aggiornamento, attribuita nei termini di cui
all’articolo 7 della legge regionale 14 giugno 2007,
n. 17 (Disposizioni in campo ambientale, anche in
relazione al decentramento delle funzioni ammini‐
strative in materia ambientale) e all’articolo 35 della
legge regionale 31 dicembre 2010, n. 19 (Disposi‐
zioni per la formazione del bilancio di previsione
2011 e bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia), è modificata, sopprimendo la distinzione
temporale rispetto alla presentazione della prima
domanda, attribuendo agli enti provinciali la com‐
petenza su tutte le categorie di attività elencate
nell’allegato VIII alla parte seconda del decreto legi‐
slativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale) e s.m.i., con esclusione di quelle riferite
al trattamento dei rifiuti urbani (o derivanti dal ciclo
dei rifiuti urbani) riconducibili alle categorie 5.2
(impianti di incenerimento dei rifiuti urbani), 5.3
(impianti per l’eliminazione dei rifiuti non pericolosi)
e 5.4 (discariche) che sono attribuite alla compe‐
tenza della Regione Puglia, nonché di quelle consi‐
derate dall’articolo 23 della legge regionale 3 luglio
2012, n. 18 (Assestamento e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012)
e dall’articolo 13 della legge regionale 20 agosto
2012, n. 24 (Rafforzamento delle pubbliche funzioni
nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici
locali).”

Pertanto il preesistente criterio temporale (rife‐
rito alla data di presentazione della domanda) per
l’individuazione dell’Autorità Competente in materia
di AIA, è stato sostituito dal nuovo criterio riferito
esclusivamente alla tipologia dell’attività IPPC eser‐
cita nell’impianto e riferita alla classificazione del
rifiuto ivi trattato.

Pertanto, con l’entrata in vigore dell’art. 1 della
richiamata L.r. 3/2014, la Provincia competente per
territorio è Autorità competente in materia di pro‐
cedimenti autorizzativi riguardanti tutti gli impianti
soggetti all’autorizzazione integrata ambientale con
la sola esclusione di quelli nei quali si svolgono atti‐
vità IPPC riconducibili alle tipologie 5.2 ‐ 5.3 e 5.4.
dell’Allegato VIII alla parte seconda del D.lgs. 152/06
e smi limitatamente al trattamento dei rifiuti urbani
nonché per quelli rientranti nel campo di applica‐
zione dell’articolo 23 della Legge Regionale 18/2012
e dell’articolo 13 della Legge Regionale 24/2012.

Tale disposizione normativa trae origine dalla
riscontrata necessità di ottimizzare e omogeneizzare
sul territorio per materia, ovvero per attività indu‐
striale esercita, il processo di decentramento delle
funzioni amministrative in materia di autorizzazione
integrata ambientale, garantendo allo stesso tempo:
1. Il governo unitario, da parte della Regione Puglia,

di tutti i procedimenti autorizzativi associati alla
gestione integrata dei rifiuti urbani che, in base
al Capo III della parta quarta del Testo Unico
Ambientale, è materia di specifica competenza
della Regione in forza dell’articolo 196 del D.Lgs.
152/06 e smi;

2. L’accelerazione della spesa comunitaria inerente
a progetti finanziati con fondi strutturali.

Pertanto la ratio dell’art. 1 della richiamata norma
regionale (L.r. n. 3/2014), fatti salvi gli effetti dell’ar‐
ticolo 23 della L.r. 18/2012 e dell’articolo 13 della
L.r. 24/2012, nella parte relativa alla delega delle
competenze autorizzative in materia di A.I.A. deve
leggersi nel senso che:
‐ La Regione Puglia è Autorità Competente AIA, ai

sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 152/06, per gli
impianti previsti dal Piano Regionale di Gestione
dei Rifiuti Urbani (PRGRU) approvato con Delibe‐
razione del Consiglio Regionale 8 ottobre 2013, n.
204 in cui si svolgono attività di cui ai punti 5.2 ‐
5.3 e 5.4 dell’Allegato VIII alla parte seconda del
Testo Unico Ambientale;

‐ La Provincia è Autorità Competente AIA, ai sensi
dell’articolo 5 del D.Lgs. 152/06, per tutti gli
impianti diversi da quelli di cui al punto prece‐
dente.

Per tutto quanto sopra riportato, si propone di
condividere e fare proprie le considerazioni sopra
esposte che definiscono gli indirizzi applicativi del
richiamato art 1 della L.r. 3/2014.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie e delle motiva‐
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zioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione della presente deliberazione ai sensi
della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lettere a), k) e
della L.R. 7/2004 art. 44, comma 4, lett. e).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Alta professionalità e
del Dirigente del Servizio Rischio Industriale;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente condiviso
e richiamato, e di fare propria la proposta dell’As‐
sessore alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di definire, in considerazione dell’art. 1 della Legge
regionale 12 febbraio 2014, n° 3 (pubblicata sul
B.U.R.P. n° 21 del 17.02.2014), i seguenti indirizzi
applicativi in ordine alla formulazione delle com‐
petenze in materia di rilascio delle Autorizzazioni
Integrate Ambientali:
‐ La Regione Puglia è Autorità Competente A.I.A.,

ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 152/06, per gli
impianti previsti dal Piano Regionale di Gestione
dei Rifiuti Urbani (PRGRU) approvato con Deli‐
berazione del Consiglio Regionale 8 ottobre
2013, n. 204 in cui si svolgono attività di cui ai
punti 5.2 ‐ 5.3 e 5.4 dell’Allegato VIII alla parte
seconda del Testo Unico Ambientale;

‐ La Provincia è Autorità Competente AIA, ai sensi
dell’articolo 5 del D.Lgs. 152/06, per tutti gli
impianti diversi da quelli di cui al punto prece‐
dente che insistono sul territorio di propria com‐
petenza;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento alle Province, all’ARPA
puglia, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, a Confindustria Puglia

perché svolga attività di informazione presso i
propri iscritti e le Associazioni di categoria;

‐ di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi della Legge regionale n°
13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 559

D.Lgs. n. 102/04 ‐ art. 6 ‐ Integrazione alla D.G.R.
n. 2354 del 04/12/2013 concernente proposta
urgente al Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali di declaratoria delle piogge allu‐
vionali del 7 e 8 ottobre 2013 in provincia di Brin‐
disi.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Istruttore, confermata dalla Diri‐
gente del Servizio Alimentazione, riferisce quanto
segue:

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 2354
del 04/12/2013 approvò la relazione dell’Ufficio
Provinciale dell’Alimentazione di Brindisi sull’esito
degli accertamenti sui territori danneggiati dalle
piogge alluvionali del 7 e 8 ottobre 2013 in provincia
di Brindisi formulando la proposta al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali per l’ema‐
nazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità
dell’evento avverso.

L’ufficio Provinciale Agricoltura di Brindisi, Ser‐
vizio Alimentazione avendo già effettuato gli accer‐
tamenti tecnici, con nota del 25/11/2013 n°
A00/030/98345, chiede di integrare la relazione tec‐
nica, inserendo anche il foglio di mappa n° 85 del‐
l’agro di Ostuni, come richiesto con nota del
12/03/2014 n° 0021629 acquisita agli atti in data
13/03/2014 prot. n. 155/1173.
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Infatti, da ulteriori accertamenti, sollecitati da
alcuni agricoltori, successivamente all’emissione del
D.M. del 24/01/2014, è emerso che non era stato
inserito il foglio di mappa n. 85; l’inserimento di
detto foglio di mappa, non comporta alcuna varia‐
zione di superficie, di colture danneggiate e di danni
alle strutture, in quanto già considerate.

E’ necessario, quindi, prendere atto di quanto su
riportato e di incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Ali‐
mentazione di Brindisi di inviare le integrazioni
apportate all’Amministrazione Provinciale di Brin‐
disi, affinché la stessa ne tenga conto in sede di
istruttoria delle domande degli operatori agricoli
conduttori delle aziende danneggiate dalle piogge
alluvionali del 7 e 8 ottobre 2013.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica‐

zione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare la richiesta integrativa dell’Ufficio
Provinciale dell’Alimentazione di Brindisi, com‐
posta da 02 fogli, che si allega al presente provve‐
dimento di cui ne forma parte integrante.

‐ di approvare l’integrazione nella delimitazione del
territorio del comune di Ostuni in provincia di
Brindisi, danneggiato dalle piogge alluvionali del
7 e 8 ottobre, inserendo il foglio di mappa n° 85,
concernente danni alle strutture aziendali.

‐ di incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Alimenta‐
zione di Brindisi di inviare copia della relazione
integrativa all’Amministrazione Provinciale di Brin‐
disi, affinché la stessa ne tenga conto in sede di
istruttoria delle domande degli operatori agricoli
conduttori delle aziende agricole danneggiate
dalle piogge alluvionali del 7 e 8 ottobre 2013;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel BURP, ai sensi della lettera a) dell’art.
06, della L.R. n° 13 del 12/04/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 560

Art. 25, c. 2, del D.Lgs. n. 368 del 17 agosto 1999 e
s.m.i.; art. 1, c. 1, del D.M. Salute 07.03.2006.
Bando di Concorso pubblico per esami, per n. 120
posti, per l’ammissione al Corso triennale di For‐
mazione Specifica in Medicina Generale 2014‐
2017.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. e con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio/4 e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 368, concernente l’at‐
tuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di
libera circolazione dei medici e di reciproco ricono‐
scimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
come modificato ed integrato dal D. Lgs. 8 luglio
2003 n. 277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo IV, la “formazione
specifica in Medicina Generale”.

In particolare, il comma 2, dell’art. 25 del citato
decreto prevede che: “Le regioni e le province auto‐
nome, emanano ogni anno, entro il 28 febbraio, i
bandi di concorso per l’ammissione al corso trien‐
nale di formazione specifica in medicina generale,
in conformità ai principi fondamentali definiti dal
Ministero della Salute, per la disciplina unitaria del
sistema”.

Il D.M. Salute 7 marzo 2006, “Principi fondamen‐
tali per la disciplina unitaria in materia di formazione
specifica in Medicina Generale” definisce le moda‐
lità alle quali deve attenersi ciascuna Regione e Pro‐
vincia autonoma relativamente a:
‐ Indizione dei bandi relativi al Corso di Formazione

in Medicina Generale;
‐ Modalità di pubblicizzazione;
‐ Modalità di svolgimento delle prove d’esame e

della costituzione della Commissione esamina‐
trice;

‐ Gestione delle graduatorie;
‐ Realizzazione dei corsi;
‐ Svolgimento delle prove finali;
‐ Ammontare delle borse di studio e l’indicazione

relativa alla copertura assicurativa del discente;
‐ Valutazione dei risultati.

Con nota del 24 febbraio 2014, assunta al proto‐
collo di servizio n. AOO/151/1777 del 25 febbraio
2014, a firma del Coordinamento della Commis‐
sione Salute Veneto ed indirizzata a tutti gli Asses‐
sorati alla Sanità delle Regioni e delle Province Auto‐
nome, vengono confermate le modalità e la tempi‐
stica dei Concorso, che prevede la data per l’esple‐
tamento del Concorso fissata per il giorno 17
settembre 2014 e la ratifica del fabbisogno forma‐
tivo, richiesto dalla Regione Puglia, pari a 120 unità
di Medici di Medicina Generale, da formare nel
triennio 2014‐2017.

Per effetto delle citate disposizioni, considerato
che il contingente numerico di Medici da ammettere
al prossimo Corso di Formazione Specifica in Medi‐
cina Generale della Regione Puglia, riferito al
triennio 2014‐2017, nei limiti concordati con il Mini‐
stero della Salute e nell’ambito delle risorse dispo‐
nibili, di cui al comma 1 dell’art. 25 del D.Lgs. n.
368/1999 e s.m.i., è pari a numero 120 posti, si pro‐
pone che la Giunta Regionale, con il presente atto,
proceda all’approvazione del Bando di Concorso, per
esami, come articolato nell’ALLEGATO A) al presente
provvedimento, del quale costituisce parte inte‐
grante.

Si specifica, altresì, che per ragioni di uniformità
su tutto il territorio nazionale, il termine di scadenza
per la presentazione delle domande farà riferimento
alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana di tutti i bandi regionali, ivi
riportati per estratto (art. 2, c. 1 D.M. 07.03.2006).

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.”

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad €. 10.000,00, trovano copertura sul
Cap. 1110060 “Fondo Economie Vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del capitolo 761025 del Bilancio
vincolato (U.P.B. 5.6.1) “Spesa finalizzata per la For‐
mazione Specifica in Medicina Generale”.

Al prelievo, all’iscrizione ed all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente del Servizio, entro il corrente esercizio.

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.
Silvia Papini

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
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Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio
1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta
di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. Di emanare il Bando di Concorso per l’ammis‐
sione di nr. 120 medici al Corso triennale di For‐
mazione Specifica in Medicina Generale della
Regione Puglia, relativo al triennio 2014‐2017,
secondo il combinato disposto dell’art. 25,
comma 2, del D.Lgs. 17 Agosto 1999 n. 368 e
s.m.i., e l’art. 1, comma 1 del D.M. Salute
07.03.2006, come articolato nell’Allegato A),
composto da n. 10 pagine numerate da 1 a 10,

che forma parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

2. Di autorizzare il Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica a
dare attuazione al presente provvedimento nel
rispetto della normativa di riferimento;

3. Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad €. 10.000,00, trovano copertura
sul Cap. 1110060 “Fondo Economie Vincolate”
derivanti dalle risorse del capitolo 761025 del
Bilancio vincolato (U.P.B. 5.6.1) “Spesa finalizzata
per la Formazione Specifica in Medicina Gene‐
rale”;

4. Al prelievo, all’iscrizione ed all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del
Dirigente del Servizio, entro il corrente esercizio;

5. Di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994;

6. Di trasmettere copia del presente Bando al Coor‐
dinamento Tecnico della Commissione Salute per
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, come previsto dall’art. 2 del
D.M. Salute 7 marzo 2006 a cura del Servizio pro‐
ponente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2014, n. 581

Analisi di scenario della produzione di energia da
Fonti Energetiche Rinnovabili sul territorio regio‐
nale. Criticità di sistema e iniziative conseguenti.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, la Vicepresidente ed Assessore
alla Qualità del Territorio, prof. Angela Barbanente,
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dalle
Aree e dai Servizi competenti, nonchè dall’Avvoca‐
tura Regionale, riferiscono quanto segue:

1. Analisi di contesto: inquadramento giuridico‐
normativo

Il fenomeno dello sfruttamento delle Fonti di
Energia Rinnovabile (FER) ha una genesi relativa‐
mente recente, in quanto solo nel 2002 l’Italia si è
impegnata ad assicurare il conseguimento degli
obiettivi stabiliti dal protocollo di Kyoto, entrato in
vigore il successivo 16 gennaio 2005

Allo scopo di garantire il raggiungimento di detti
obiettivi, il legislatore nazionale è intervenuto al fine
di semplificare ed accelerare le procedure autoriz‐
zatorie preordinate alla realizzazione all’esercizio
degli impianti alimentati da FER.

In particolare, il D.Lgs. 387/2012 ha introdotto,
all’art. 12, un procedimento autorizzatorio unificato,
di competenza delle regioni, da svolgersi attraverso
il modulo della conferenza di servizi e da concludere
entro 180 giorni (successivamente ridotti a 90 dal
d.lgs. 28/2011).

La disciplina puntuale del procedimento è stata
demandata a linee guida da approvarsi in sede di
Conferenza Unificata, e ciò anche al fine di assicu‐
rare il corretto inserimento degli impianti, con spe‐
cifico riguardo agli impianti eolici, nel paesaggio.
Solo a seguito della emanazione di tali linee guida,
ed in attuazione delle stesse, le regioni avrebbero
potuto procedere alla indicazione di aree e siti non
idonei alla installazione di specifiche tipologie di
impianti.

Ove si consideri che l’art. 12, d.lgs. cit., ha pre‐
visto anche la compatibilità ex lege degli impianti
alimentati da FER con le aree tipizzate come agricole
dai vigenti strumenti urbanistici comunali, è agevole

intuire che l’ingresso sul mercato ‐ e nei territori ‐
delle nuove tecnologie di produzione energetica
non è stato corredato dalla previsione di significativi
ambiti valutativi circa gli impatti territoriali degli
impianti; in sostanza, nel bilanciamento degli inte‐
ressi potenzialmente in conflitto, il legislatore statale
ha inteso attribuire prevalenza agli interessi indu‐
striali piuttosto che a quelli (sensibili) connessi alla
tutela dell’integrità del territorio (e delle sue voca‐
zioni) e dell’ambiente.

Per tali ragioni, il fenomeno insediativo ha subito
una rapida espansione, anche a causa della consi‐
stenza dei regimi incentivanti fissati dall’Autorità
centrale, peraltro al di fuori di un adeguato quadro
programmatorio idoneo ad assicurare il rispetto
della capacità di carico dei territori e l’equilibrio tra
insediamento di nuove infrastrutture energetiche e
vocazioni territoriali.

E’ peraltro noto che le normative attuative pre‐
viste in materia sia di disciplina del procedimento e
di inserimento territoriale e paesaggistico, sia di pro‐
grammazione della produzione energetica, sono
intervenute con rilevantissimo ritardo rispetto al
varo del d.lgs. 387/2003 (circa sette anni dopo, ma
su tale punto si tornerà in seguito). Ulteriori fattori
di semplificazione e accelerazione procedurale sono
stati introdotti dal successivo D.Lgs. 28/2011.

Di fronte alla prospettiva di un insediamento
deregolamentato degli impianti alimentati da FER,
l’Amministrazione regionale ha ritenuto necessario
dettare discipline‐ponte a tutela degli interessi sen‐
sibili, dotandosi di un ordinamento di settore teso a
colmare le lacune normative sussistenti nell’ordina‐
mento statale e derivanti anche dalla mancata ema‐
nazione delle ‐pur previste‐ discipline di attuazione.

Dapprima, con legge regionale 11 agosto 2005, n.
9, si è disposta la sospensione delle procedure auto‐
rizzatorie relative ad impianti eolici nelle more del‐
l’approvazione di uno strumento di programma‐
zione dedicato (Il “piano energetico regionale”) e
comunque fino al 30 giugno 2006.

Tale legge è stata tuttavia annullata dalla Corte
Costituzionale (sentenza n. 364 del 25 ottobre 2006)
sul rilievo della inerenza della materia alla compe‐
tenza legislativa concorrente in tema di produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’energia (art.
117, comma 3 Cost.) e della violazione, da parte
della norma regionale, dei principi fondamentali
della materia fissati dal D.Lgs. 387/2003, primo fra
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tutti quello relativo alla durata del procedimento
autorizzativo.

Con regolamento 23 giugno 2006, n. 9, sono state
dettate direttive per la valutazione ambientale degli
impianti eolici e delle opere accessorie. Tale disci‐
plina veniva riproposta con regolamento regionale
4 ottobre 2006, n. 16. Il fulcro della normativa
secondaria consisteva nell’individuare criteri di valu‐
tazione integrata e coordinata dei progetti, al fine di
individuare e valutare adeguatamente i prevedibili
impatti cumulativi derivanti dalla moltiplicazione
degli insediamenti, in connessione con la capacità
di carico dei territori; venivano altresì previsti, nelle
more dell’emanazione delle linee guida statali (pre‐
viste dal D.Lgs. 387/2003 ma a quell’epoca non
ancora emanate), divieti localizzativi finalizzati alla
salvaguardia di contesti territoriali e ambientali par‐
ticolarmente vulnerabili.

Il regolamento 16/2006 (in uno alla successiva
norma primaria di legificazione) è stato tuttavia
annullato dalla Corte Costituzionale con sentenza n.
344 del 26 novembre 2010, sulla scorta di conside‐
razioni analoghe a quelle svolte dalla Corte in rela‐
zione alla l.r. 9/2005.

Sul piano della disciplina del procedimento e dei
connessi impatti organizzativi in un primo
momento, con la l.r. 31/2008, si è deciso di mante‐
nere alla competenza amministrativa regionale l’au‐
torizzazione degli impianti maggiori, cioè superiori
ad una soglia di potenza di 1 MW, demandando ai
Comuni, quali Enti di prossimità, la gestione dei pro‐
cedimenti relativi al fotovoltaico di taglia inferiore.
La medesima legge, quale misura complementare
alle azioni di semplificazione previste, introduceva
altresì specifici divieti localizzativi a tutela dell’inte‐
grità di aree vulnerabili e della vocazione dei terri‐
tori (art. 2), che sono stati in seguito caducati da una
pronuncia della Corte Costituzionale (n. 119 del 26
marzo 2010). In parallelo, si sono impartite ai
Comuni le opportune linee di indirizzo per evitare
che le procedure autorizzative semplificate provo‐
cassero fenomeni distorsivi nel settore, richiamando
fin dal 2008 con la circolare prot. n. 37/8763 del
1°/8/2008, trasmessa dall’allora Servizio Industria
Energetica a tutti i Comuni ed all’Anci Puglia, sensi‐
bilizzando i Comuni stessi a vigilare affinché, oltre
ad eventuali impatti cumulativi, non si verificassero
elusioni delle norme in materia di VIA e di AU attra‐
verso il frazionamento artificioso di iniziative mag‐

giori in più impianti FER singolarmente inferiori ad
1 MW. Successivamente, le linee di indirizzo sono
state regolamentate, indicando i criteri per accer‐
tare la distinta titolarità di iniziative nel medesimo
Comune: con la DGR n. 3029/2010 i criteri con cui
effettuare i suddetti controlli sono stati infine nor‐
mativamente definiti al comma 10 dell’art. 5 della
L.R. n. 25/2012.

Va, inoltre, segnalata l’evoluzione normativa che
ha caratterizzato, sotto il profilo della valutazione
ambientale, l’andamento del fenomeno FER in
Puglia, con riferimento all’abbattimento delle soglie
previste per l’assoggettamento dei progetti a verifica
di assoggettabilità a VIA. Per quanto attiene agli
impianti fotovoltaici, la soglia fissata dapprima in 15
MW (L.R. n. 25/2007), è stata rideterminata in 10
MW (L.R. n. 31/2008) ed infine in 1 MW (con la L.R.
n. 13/2010).

Le linee guida statali sono state infine emanate
con DM 10 settembre 2010 (dopo sette anni dal
varo del d.lgs. 387/2003), e prontamente recepite
dalla Regione Puglia con regolamento 30 dicembre
2010, n. 24, la cui legittimità è stata recentemente
riconosciuta dal Giudice amministrativo (tra le altre:
TAR Puglia ‐ Bari, Sez. I, n. 1579/2013). Da quel
momento in poi, l’ordinamento di settore ha final‐
mente consentito, se non altro, di valutare l’inseri‐
mento ambientale e paesaggistico degli impianti in
un quadro di coordinate certe e fondate su rigorose
valutazioni di criticità territoriale basate su evidenze
tecniche e scientifiche. L’ulteriore, dirimente profilo
della valutazione degli impianti non singolarmente
considerati, ma alla luce di potenziali sommatorie
con altri interventi preesistenti o in fieri, è stato
affrontato con la DGR 23 ottobre 2012, n. 2122, che
ha dettato linee guida per la valutazione degli
impatti cumulativi in sede di valutazione dell’im‐
patto ambientale. Merita rilevare che tali direttive
non paiono ‐ allo stato ‐ adeguatamente applicate
da tutte le Province pugliesi, nell’esercizio delle fun‐
zioni amministrative loro delegate con l.r. 17/2007.
Ed invece, appare assolutamente necessario che
esse siano applicate, poiché la valutazione degli
impatti ambientali di una proposta di installazione
non può prescindere da una ricognizione dello stato
dei luoghi che comprenda gli impianti già installati
o autorizzati nell’area e, di conseguenza, da una
valutazione degli impatti complessivamente pro‐
dotti dagli impianti esistenti e da quelli previsti. La
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mancanza della valutazione degli impatti cumulativi,
specie per alcune aree del territorio regionale nelle
quali i mutamenti dello stato dei luoghi per effetto
della localizzazione di impianti alimentati da FER
sono stati più rapidi e rilevanti (come emerge dai
dati riportati nel presente provvedimento), distorce
gravemente l’esito della valutazione degli effetti
sulle diverse componenti ambientali, fra le quali il
paesaggio, la biodiversità, sicurezza e salute umana,
suolo e sottosuolo, come evidenziato nelle linee
guida regionali sopra citate. Ciò rende necessario
uno specifico intervento della Regione nella sua
qualità di Autorità delegante, per il tramite della
Giunta regionale che dette direttive ha emanato,
volto alla più rigorosa applicazione degli indirizzi
sulla valutazione degli impatti cumulativi di cui alla
DGR 23 ottobre 2012, n. 2122.

Infine, in parallelo con l’intensificazione delle
richieste di insediamento e con l’evoluzione norma‐
tiva statale, il legislatore regionale è intervenuto in
termini estensivi sulla disciplina delle soglie di
assoggettamento a VIA e screening degli impianti
alimentati da FER (ll.rr. 17/2007, 25/2007, 31/2008,
13/2010), con l’effetto di aumentare progressiva‐
mente il novero degli impianti soggetti a valutazione
ambientale (preventiva ed ulteriore rispetto alla
valutazione dell’inserimento territoriale prevista nel
seno del procedimento autorizzatorio dall’art. 12
d.lgs. 387/2013).

Anche sul versante della disciplina del procedi‐
mento la Regione ha inteso integrare il quadro nor‐
mativo statale, varando norme volte ad aumentare
le garanzie di serietà e professionalità degli opera‐
tori richiedenti le autorizzazioni; si è prescritta, in
particolare, la dimostrazione di adeguati requisiti di
capacità economico finanziaria della impresa (l.r. n.
31/2008, art. 4, comma 1 lett. b), di sostenibilità
economico‐finanziaria dell’iniziativa imprenditoriale
(l.r. n. 31/2008 art. 4 comma 1 lett. a), di effettività
del programma di investimento (l.r. n. 31/2008, art.
4, comma 2).

Ancora, nel settore delle biomasse, con riferi‐
mento agli impianti eventualmente previsti in zona
agricola, si è ritenuto necessario porre regole a pre‐
sidio della esistenza di una effettiva correlazione tra
centrali energetiche e contesto agrario, introdu‐
cendo il vincolo della filiera corta (l.r. n. 31/2008 art.
2 comma 4 e comma 5).

Infine, l’intera materia ha avuto una sistemazione
complessiva con la l.r. 24 settembre 2012, n. 25, pas‐
sata quasi del tutto indenne dal vaglio di legittimità
della Corte Costituzionale (sentenza n. 307/2013),
che a valle di una fase di amplissima consultazione
con gli stakeholder, ha disciplinato in modo organico
la materia, allo specifico fine di dare soluzione a
varie criticità operative e difficoltà applicative deri‐
vanti dalla lacunosità e disorganicità del quadro nor‐
mativo statale.

La maggior parte delle norme, delle prescrizioni
e degli istituti introdotti dalla Regione al fine di assi‐
curare un armonico sviluppo delle infrastrutture di
produzione, distribuzione e trasporto di energie da
fonte rinnovabile è stata interessata da impugnative
dinanzi alle più varie sedi giurisdizionali.

Il contenzioso, alimentato dalla rilevanza degli
interessi economici connessi al settore, ha raggiunto
volumi elevatissimi, con picchi particolarmente
significativi negli anni 2010 e 2012, al punto da for‐
mare oggetto di segnalazioni da parte della giurisdi‐
zione amministrativa (sono significativi i rilievi svolti
dal Presidente del TAR Puglia ‐ Bari in occasione
della inaugurazione degli anni giudiziari 2011 e
2013), ed è attualmente in fase di decremento in
ragione sia del consolidamento di orientamenti giu‐
risprudenziali univoci, sia della diminuzione delle
istanze autorizzative connesse al venir meno o
comunque all’abbattimento degli incentivi attual‐
mente erogati per la produzione di energia da FER.
E’ opportuno richiamare, da ultimo, l’inciso conte‐
nuto nella relazione svolta dal Presidente del TAR
Puglia ‐ Bari in occasione dell’inaugurazione del‐
l’anno giudiziario 2014, liddove, nel segnalare il
decremento del contenzioso in materia di FER, si è
dato atto che “In particolare quelle che riguardano
lo sfruttamento delle fonti rinnovabili di energia (da
128 a 79). Segno che questo filone si va stabiliz‐
zando, se non proprio esaurendo, in corrispon‐
denza, per altro, con un assestamento della norma‐
tiva regionale e statale”.

E tuttavia, i numerosissimi contenziosi fino ad
oggi definiti, sia in sede cautelare che di merito, e
le pronunce della Corte Costituzionale, hanno pro‐
fondamente inciso sull’ordinamento regionale di
settore, sopprimendo alcune previsioni, prescrizioni
e procedure, ed attenuando la portata applicativa
di altre (sancendo, ad esempio, la portata non deca‐
denziale dell’omesso adempimento, da parte delle
imprese, ad obblighi previsti dalle norme regionali).
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A ciò va aggiunta la circostanza ‐ decisamente
preoccupante ‐ che alla diminuzione del conten‐
zioso impugnatorio corrisponde comunque un
aumento dei giudizi risarcitori, finalizzati ad otte‐
nere il ristoro, da parte della Regione, di asseriti pre‐
giudizi derivanti da ritardi procedimentali e dinieghi
e decadenze ritenuti illegittimi. Inoltre, la gestione
dell’istruttoria da svolgersi sulle centinaia di ricorsi
finora pervenuti negli anni, man mano che gli stessi
arrivano a definizione secondo la fisiologica tempi‐
stica del processo amministrativo, costituisce un
ulteriore rilevantissimo onere organizzativo per i
Servizi interessati e per l’Avvocatura regionale.

In sintesi, l’analisi giuridico‐normativa del feno‐
meno induce a concludere che:
‐ l’ingresso sul mercato e nei territori delle nuove

tecnologie di produzione energetica da FER è stata
‐ di fatto ‐ deregolamentata e fortemente incenti‐
vata dal legislatore statale e dalle Istituzioni cen‐
trali, in assenza di qualsivoglia forma di program‐
mazione e di coordinamento delle iniziative di
infrastrutturazione territoriale;

‐ la esistenza di lacune nell’ordinamento statale e
la mancanza o la ritardata emanazione di un
minimo di criteri per il corretto inserimento degli
impianti e per la verifica e salvaguardia della capa‐
cità di carico dei territori hanno reso indifferibili
interventi della Regione in funzione sussidiaria;

‐ detti interventi, operati dalla Regione attraverso
norme primarie e secondarie, direttive e linee
guida, hanno riguardato e riguardano la materia
nei suoi vari risvolti: dall’inserimento paesaggi‐
stico e ambientale degli impianti alla disciplina del
procedimento, alla garanzia della serietà ed affi‐
dabilità degli operatori e dei loro progetti indu‐
striali, al concorso delle imprese agli oneri istrut‐
tori sostenuti dalle strutture amministrative;

‐ le misure introdotte dalla Regione al fine di col‐
mare le lacune dell’ordinamento statale di settore
sono state in parte caducate e in parte mitigate
dagli Organi giurisdizionali volta per volta chiamati
a valutare la ammissibilità di misure additive
rispetto a quelle statali;

‐ nonostante l’intervento in funzione sussidiaria
della Regione sulle lacune della normativa statale,
la realizzazione di impianti alimentati da FER nel
territorio ha assunto dimensioni considerevolis‐
sime, e tuttavia alle istituzioni locali è tuttora pre‐
clusa ogni possibilità di perseguire un più armo‐

nico e coordinato sviluppo del settore che tenga
conto della vocazione dei territori e dell’ormai rile‐
vantissimo contributo della Puglia alla produzione
energetica, sia tradizionale che da FER;

‐ le criticità attualmente irrisolte includono anche
l’impossibilità di fare fronte alla considerevolis‐
sima mole di adempimenti imposta dalla pen‐
denza di centinaia di procedure autorizzative,
specie ove si consideri la rapidissima scansione di
adempimenti e termini procedimentali delineata
dal d.lgs. 387/2003, nonchè dalla pendenza di
molte centinaia di impugnative.

2. Analisi di contesto: specificità del caso Puglia e
profili procedimentali

Nonostante la progressiva riduzione del numero
di nuove istanze di autorizzazione unica per la rea‐
lizzazione di impianti alimentati da FER, permane in
Puglia un volume abnorme di iniziative da parte di
soggetti privati in tale settore, in particolare per
quanto riguarda gli impianti eolici; ciò è attestato
dai dati ufficiali comunicati da Terna SpA riportati in
allegato 1 (situazione a luglio 2012) e allegato 2
(situazione ad agosto 2013). Si tratta delle richieste
di connessione gestite solo da Terna SpA, ma
aggiungendo quelle di Enel Distribuzione SpA la
situazione si aggrava ulteriormente. In sintesi, risul‐
tano tuttora pendenti richieste di connessione alla
rete per circa 30.000 MW di impianti eolici e circa
6.000 MW di impianti fotovoltaici, numeri talmente
elevati da rappresentare quasi il 50% dell’intero
dato nazionale e che evidenziano un divario di circa
3‐4 volte rispetto alle altre regioni meridionali ed
insulari ed un divario estremamente significativo
rispetto alla media nazionale. Non solo: altro rilievo
significativo, che attesta l’estremo coinvolgimento
del territorio della Puglia, è il trend di riduzione nel
tempo delle richieste di connessione pendenti,
trend che in Puglia è meno significativo rispetto alle
altre Regioni, nonostante il trascorrere del tempo e
l’eliminazione dei meccanismi automatici di incen‐
tivazione tariffaria; in particolare per il settore eolico
a luglio 2013, rispetto alla precedente relazione di
Terna SpA sullo stato della rete del marzo 2012, la
potenza di connessione richiesta ancora valida in
Puglia si è ridotta solo del 15%, a fronte del 21% in
Sicilia e del 22% in Campania.

La complessità degli iter autorizzativi, dovuta tra
l’altro alla complessità del quadro normativo come
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anzi descritto ed alla pluralità di competenze tec‐
niche ed amministrative coinvolte, e comunque con‐
naturata nell’elevato impatto in termini di esten‐
sione superficiale degli impianti FER, è stata accen‐
tuata dall’ulteriore impatto derivante dalle opere di
connessione alla rete elettrica; nella pianificazione
mirata (ben diversa da quella progressiva di sviluppo
nel tempo della rete elettrica) dei gestori di rete
Terna SpA ed Enel Distribuzione SpA, si prevede
addirittura la realizzazione di oltre 20 stazioni RTN
380/150 kV, oltre 100 cabine primarie 150/20 kV: si
tratta di nodi della rete elettrica che comportano
molte centinaia di km di elettrodotti in alta e media
tensione per i necessari raccordi alla rete esistente
ed agli impianti FER.

Nonostante lo sforzo organizzativo, che ha visto
impegnate numerose strutture regionali, in primo
luogo i Servizi Energia, Assetto del Territorio, Eco‐
logia ed Avvocatura, che hanno in più fasi saturato
la propria capacità di azione amministrativa già solo
per le istruttorie degli impianti FER, le esigenze di
contemperare l’interesse pubblico a realizzare ulte‐
riori impianti FER, che si andava progressivamente
attenuando proprio per la sovrabbondanza di inizia‐
tive proposte, con l’interesse pubblico a salvaguar‐
dare l’ambiente, il paesaggio, in generale il territorio
nelle sue varie componenti, hanno determinato la
difficoltà oggettiva di assicurare il rispetto dei ter‐
mini procedimentali previsti dal D. Lgs n. 387/2003.

Il fenomeno insediativo comunque determinatosi
ha comunque raggiunto dimensioni considerevolis‐
sime, come dimostra l’allegato 3: la Puglia ha il pri‐
mato nazionale di potenza installata sia per il foto‐
voltaico che per l’eolico e, sommando le due fonti
energetiche, la potenza installata in Puglia ammonta
a più di 1,5 volte quella della seconda Regione, vale
a dire la Sicilia che ha recentemente disposto una
moratoria dei procedimenti autorizzativi (DGR Sicilia
n. 319 del 26.9.2013, poi sospesa dal TAR Sicilia) a
causa degli impatti paesaggistici degli impianti
eolici. E’ significativo osservare, in merito all’Allegato
3, che solo la Puglia presenta una potenza fotovol‐
taica installata superiore a quella delle 4 maggiori
Regioni settentrionali (Lombardia, Piemonte,
Veneto ed Emilia‐Romagna); la Puglia è l’unica
Regione ad avere addirittura l’84% della potenza
fotovoltaica installata dovuta ad impianti grandi
(superiori a 1 MW) e medio‐grandi (tra 200 kW e 1
MW), talora non realizzati. Peraltro, la realizzazione

di impianti di piccola taglia ha talvolta dissimulato
la realizzazione di interventi di maggiori dimensioni
attraverso meccanismi elusivi basati sul fraziona‐
mento artificioso dei progetti, sui quali si tornerà in
seguito.

Si evidenzia che, pur nel quadro di criticità orga‐
nizzativa descritto, l’Amministrazione Regionale, nel
quinquennio 2009‐2013, ha portato a compimento
molte centinaia di procedimenti autorizzativi: rila‐
sciando n. 243 Autorizzazioni Uniche per comples‐
sivi 3600 MW, indicendo oltre n. 660 Conferenze di
Servizi, avviando a chiusura con diniego di autoriz‐
zazione diverse centinaia di procedimenti e dichia‐
rando la decadenza di circa 30 autorizzazioni attra‐
verso complessi contradditori con le società titolari.

Ciò anche in virtù di consistenti investimenti orga‐
nizzativi e informativi che hanno consentito la com‐
pleta informatizzazione del procedimento di istrut‐
toria delle istanze di AU non solo tra le strutture
regionali coinvolte ma anche con gli enti esterni par‐
tecipanti alla fase procedimentale, i quali possono
esaminare gli elaborati progettuali, richiedere inte‐
grazioni e dare prescrizioni sia in fase esecutiva sia
in fase di Conferenza, operando sul portale telema‐
tico www.sistema.puglia.it senza scambio di elabo‐
rati cartacei con le imprese e con la Regione.

Notevoli progressi si sono registrati anche per
quanto riguarda la base cartografica digitale a dispo‐
sizione, dal secondo semestre del 2012, sia degli
operatori del settore che degli enti per verificare
preventivamente le interferenze dei progetti pro‐
posti con la vincolistica territoriale, ivi compresa
quella più specifica introdotta dal R.R. n. 24/2010
prima citato, e con altri impianti esistenti o autoriz‐
zati; il Sistema Informativo Territoriale regionale,
anch’esso presente sul portale telematico istituzio‐
nale, mette a disposizione in modalità di consulta‐
zione pubblica i layer contenenti la vincolistica e
tutti gli impianti FER autorizzati dalla Regione, dotati
di VIA regionale positiva, censiti dai Comuni tramite
l’apposito catasto telematico ed infine degli impianti
esistenti visibili da ortofoto satellitare periodica‐
mente aggiornata, al fine di rimediare in buona
parte alle situazioni in cui i Comuni non hanno prov‐
veduto al censimento.

L’attività amministrativa è stata inoltre aggravata
dal forte aumento del contenzioso, scaturito inizial‐
mente dalla durata eccessiva delle istruttorie e poi
dalle opposizioni agli atti, pareri, provvedimenti
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adottati dal Servizio Energia e da altre strutture
regionali ed enti, che hanno assunto progressiva‐
mente ed inevitabilmente contenuti più selettivi a
fronte della sovrabbondanza di iniziative nel settore
FER; si sono registrati a carico del solo Servizio
Energia n° 41 ricorsi nel 2010, n. 110 nel 2011, n.
170 nel 2012 e circa n. 100 nel 2013 (si richiamano
le puntualizzazioni svolte nella sezione riservata
all’analisi giuridico‐normativa). Sul fronte delle valu‐
tazioni di impatto ambientale, la gestione ammini‐
strativa coordinata dei procedimenti è divenuta
estremamente ardua per molteplici ragioni: nume‐
rosità dei progetti, loro concentrazione in determi‐
nate aree territoriali (specialmente Provincia di
Foggia), delega alle amministrazioni provinciali
disposta dalla L.R. n. 17/2007 che, perturbata dal‐
l’acceso contenzioso amministrativo non di rado sfo‐
ciato nella nomina di commissari ad acta a carico
delle Province, ha di fatto precluso la possibilità di
rispettare la priorità cronologica delle istanze di VIA,
l’orientamento giurisprudenziale che va consolidan‐
dosi nel senso di ritenere circoscritta ad un triennio
la validità temporale dei provvedimenti di verifica di
assoggettabilità a valutazione di impatto ambien‐
tale, la difficoltà di accordare proroghe in relazione
ai provvedimenti di verifica a causa del quasi siste‐
matico mutamento della situazione di contesto, ed
in particolare dal crescente affollamento di impianti
FER con conseguenti effetti ed impatti cumulativi
che vanno adeguatamente valutati ai fini di un cor‐
retto inserimento ambientale e territoriale dei nuovi
impianti.

Anche le valutazioni di ARPA Puglia, fin da prin‐
cipio chiamata a supportare l’Amministrazione
Regionale nelle istruttorie e connesse Conferenze di
Servizi relative agli impianti FER, sono divenute pro‐
gressivamente più restrittive sotto numerosi aspetti
di compatibilità ambientale, al punto da indurre
l’Agenzia Regionale ad elaborare criteri di valuta‐
zione sistematica degli impatti ambientali cumulativi
di detti impianti, criteri poi confluiti ed ampliati nella
DGR n. 2122/2012.

In più casi i provvedimenti adottati dal Servizio
Energia sulla base delle valutazioni tecniche nega‐
tive di ARPA sono stati impugnati dalle Società pro‐
ponenti ed i TAR hanno evidenziato un orienta‐
mento sfavorevole (TAR Puglia sez. Bari, nn. 1323‐
1397‐1398‐1399/2012; TAR Puglia sez. Lecce, n.
719/2013; TAR Puglia sez. Lecce, n. 2038/2012; TAR

Puglia sez. Lecce, n. 718/2012), che ridimensiona il
ruolo di ARPA nei procedimenti autorizzativi e
comunque impone una riesame delle valutazioni
negative e la riapertura dei procedimenti conclusi
negativamente dal Servizio Energia; tali pronunce
sono state impugnate e pendono in appello i relativi
giudizi.

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici e di
consumo del suolo, il ruolo svolto dalle amministra‐
zioni comunali non è risultato particolarmente inci‐
sivo; le autorizzazioni semplificate per impianti FER
fino a 1 MW rilasciate dai Comuni per effetto di pre‐
vigenti disposizioni normative regionali, poi censu‐
rate dalla Corte Costituzionale ma comunque poste
a base di atti rimasti in molti casi efficaci, nono‐
stante l’annullamento della fonte regolatrice, ai
sensi di successive disposizioni statali e circolari
ministeriali, non sono state sufficientemente moni‐
torate né per la maggior parte censite, nonostante
gli inviti e le diffide della Regione e nonostante i pro‐
tocolli d’intesa a tal fine stipulati con l’ANCI; sussiste
quindi, come già evidenziato, il rischio di fraziona‐
menti artificiosi di impianti superiori alle soglie di
potenza consentite in ambito di autorizzazioni sem‐
plificate comunali, come evidenziato da varie
inchieste della magistratura penale, ma soprattutto
ne è derivata una sostanziale impossibilità di valu‐
tare appieno la diffusione e l’impatto degli impianti
FER; ciò ad onta delle analitiche indicazioni formu‐
late dall’Ufficio Energia in ordine agli indici sintoma‐
tici da considerare in un’ottica antielusiva, che
hanno a addirittura anticipato le successive previ‐
sioni antielusive poste dalle Linee guida statali di cui
al DM 10/9/2010 e dal regolamento regionale
24/2010.

Anche gli organi del Ministero per i Beni Artistici
e Culturali hanno chiesto il supporto dei Comuni
subordinando le proprie autorizzazioni paesaggi‐
stiche ad una ricognizione più aggiornata da parte
dei Comuni stessi in merito alla vincolistica ed alla
situazione territoriale, ma non sempre lo scambio
informativo avviene in maniera rapida ed esaustiva;
ha quindi sopperito la Regione, avviando una inte‐
razione più sistematica tra i Servizi Assetto del Ter‐
ritorio ed Energia con la Soprintendenza ai Beni
Architettonici e Paesaggistici e con la Direzione
regionale MIBAC; ciononostante, la situazione pae‐
saggistica ed ambientale nei confronti degli impianti
FER in molte aree non è ancora sotto controllo.
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3. Analisi di contesto: profili infrastrutturali e di
economicità del sistema elettrico

Un eccesso di iniziative nel settore FER determina
una serie di effetti negativi sul sistema elettrico
nazionale che non sono stati adeguatamente con‐
templati dalla normativa statale e che si aggiungono
alla pressione territoriale degli impianti e delle rela‐
tive opere di connessione.

In primo luogo la ricaduta delle incentivazioni
tariffarie sulla tariffa elettrica nazionale; la Strategia
Energetica Nazionale (SEN), diffusa in consultazione
pubblica dal Ministero per lo Sviluppo Economico
ad ottobre 2012, già evidenziava che il peso delle
suddette incentivazioni rappresentava nel 2011 la
seconda voce più elevata di costo per la bolletta
elettrica del Paese, seconda solo ai costo delle fonti
primarie convenzionali (gas, olio combustibile, car‐
bone e relative centrali di produzione), come indi‐
cato chiaramente dall’allegato 4 estratto appunto
dalla SEN. Da interlocuzioni con il GSE SpA, si è
appreso che nel 2013 gli incentivi tariffari erogati
per gli impianti eolici e fotovoltaici hanno superato
gli 11 miliardi di euro.

Ciò appare particolarmente grave e contraddi‐
torio laddove si consideri che l’Italia fa registrare,
sempre sulla base dei dati riportati nella SEN, il
prezzo dell’energia elettrica più elevato rispetto ai
principali paesi europei ed il più basso livello di
emissione di anidride carbonica pro‐capite.

Oltre al costo diretto delle incentivazioni tariffarie
alle FER, sussiste un costo indiretto attualmente non
quantificato da fonti ufficiali ma certamente assai
considerevole che è quello degli interventi di poten‐
ziamento delle infrastrutture elettriche necessaria
a raccogliere, utilizzare o dispacciare l’energia pro‐
dotta dagli impianti FER, il cui apporto è notoria‐
mente non programmabile. Gli interventi per la rea‐
lizzazione di nuovi elettrodotti di interconnessione
della Rete di Trasmissione Nazionale, per il poten‐
ziamento di elettrodotti esistenti e per la realizza‐
zione di nodi di raccolta e trasformazione in alta ed
altissima tensione, infatti, vengono pianificati ed
effettuati da Terna SpA attraverso meccanismi di
remunerazione del capitale investito che attingono,
ovviamente, sempre dalle bollette elettriche degli
utenti. Anche su tale fronte di criticità, la Puglia pre‐
domina nello scenario nazionale: il Piano di Sviluppo
della RTN elaborato da Terna SpA, comprende una
sezione in cui sono descritti e programmati gli inter‐

venti finalizzati a gestire la “maggior produzione da
FER”, maggiore rispetto a quella che la rete elettrica
è in grado attualmente di contenere e dispacciare;
l’allegato 5 è estratto dalla versione aggiornata del
2014 del suddetto Piano di Sviluppo e dimostra che
a fronte di n. 2 interventi previsti nell’intero Nord e
Cento Italia, ne risultano programmati diversi, per
lo più interni ai rispettivi territori, per la Sicilia e le
altre Regioni meridionali, mentre in Puglia ne risul‐
tano necessari ben 12, di cui n. 3 relativi a nuovi
elettrodotti di interconnessione interregionale. Si
tratta di elettrodotti simili alla famosa linea “Matera
‐ S. Sofia” che vengono autorizzati con complessi
procedimenti autorizzativi in capo al Ministero per
lo Sviluppo Economico, per i quali la Legge prevede,
anche in quel caso, durata massima di 180 giorni,
ma di fatto la complessità dell’iter comporta durate
sistematicamente pluriennali e, non di rado, ulte‐
riori annosi problemi in fase esecutiva, anche legati
all’ostilità territoriale con la quale sono spesso
accolte simili opere. I restanti n. 9 interventi urgenti
progettati da Terna SpA riguardano stazioni di rac‐
colta ad altissima tensione 380 kV: si tratta di colos‐
sali impianti, aventi dimensioni comprese tra 4 e 6
volte l’estensione di un campo di calcio, che com‐
portano l’impatto addizionale dovuto agli elettro‐
dotti che convergono verso di esse, normalmente
due raccordi a 380 kV ed almeno una decina di linee
a 150 kV; l’iter autorizzativo delle stazioni è a cura
della Regione ed è caratterizzato quasi sempre da
forti resistenze di enti paesaggistici e proprietari ter‐
rieri, tant’è che le autorizzazioni finora concluse
positivamente sono poche ed in due casi le autoriz‐
zazioni rilasciate sono state ritirate a seguito di suc‐
cessivi approfondimenti o di pareri della Soprinten‐
denza ai beni paesaggistici.

Appare evidente, quindi, che la “maggior produ‐
zione da FER” rilevata da Terna SpA per la Puglia,
determina da un lato ingenti costi di infrastruttura‐
zione che ricadono sulla tariffa elettrica, dall’altro
impatti territoriali aggiuntivi notevolissimi dovuti
alle opere elettriche, il tutto accompagnato da pro‐
fonde incertezze sui tempi di realizzazione.

Nel frattempo, però, gli impianti FER già in eser‐
cizio continuano a produrre energia che deve essere
utilizzata o dispacciata; quando la domanda di
energia è contenuta e le infrastrutture di raccolta e
dispacciamento raggiungono il limite della attuale
capacità, si verifica il fenomeno di assoluta anti‐eco‐
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nomicità noto come Mancata Produzione Eolica
(MPE), che consiste nella limitazione o addirittura
nello spegnimento di alcuni impianti eolici per evi‐
tare i gravissimi rischi della sovrapproduzione nel
sistema elettrico (aumento di frequenza, sovracca‐
rico delle linee, black‐out prolungati). L’antiecono‐
micità deriva dal fatto che l’energia che sarebbe
stata prodotta dagli eolici spenti o limitati, calcolata
con parametri statistici, viene comunque remune‐
rata al produttore, sempre attingendo alla tariffa
elettrica nazionale. L’allegato 6 riporta il dato nazio‐
nale della MPE e la sua localizzazione: si evince facil‐
mente che si tratta di un problema quasi integral‐
mente concentrato in Campania ed in Puglia, che da
solo dovrebbe determinare, nell’ambito di un piano
energetico nazionale completo e strutturato, forti
vincoli all’ulteriore sviluppo di impianti FER nelle
aree critiche.

Anche sul piano della distribuzione di energia
elettrica, gestita in Puglia da Enel Distribuzione SpA,
su porzioni della rete caratterizzate da livelli di
media e bassa tensione, si riscontrano le criticità
derivanti dall’eccesso di iniziative nel settore degli
impianti FER; Enel Distribuzione SpA, nell’ambito di
una presentazione finalizzata all’assegnazione di
fondi comunitari per interventi sulla rete elettrica di
competenza, ha evidenziato che “la Puglia è l’area
con più elevato livello di criticità in Italia, contando
ben n. 49 Comuni critici, vale a dire territori in cui la
generazione di energia supera il consumo con forti
problemi nella gestione del servizio”.

I profili infrastrutturali e di economicità del
sistema elettrico fin qui sinteticamente analizzati,
obbligano l’Amministrazione Regionale a porsi il pro‐
blema della insostenibilità delle ulteriori iniziative
pendenti nel settore FER, con riguardo sia agli obiet‐
tivi di “burden‐sharing” assegnati alla Puglia sia al
bilancio energetico regionale. L’allegato 7 riposta il
bilancio energetico regionale 2012, il più recente
reso disponibile da Terna SpA: la conclusione imme‐
diata è che la Puglia esporta oltre il 45% dell’energia
elettrica che produce ed ancora che la quota di
energia prodotta da fonte eolica e fotovoltaica cor‐
risponde al 40% circa dei consumi elettrici comples‐
sivi. Nel settore elettrico, pertanto, l’obiettivo medio
europeo di coprire il 20% dei consumi con energia
da fonti rinnovabili entro il 2020, è stato raggiunto
e doppiato in Puglia con 8 anni di anticipo, il che
consente di compensare ampiamente eventuali

ritardi (attualmente in corso di quantificazione) nel
settore delle rinnovabili termiche (riscaldamento da
cogenerazione o biomassa, bio‐combustibili per i
trasporti).

4. Analisi di contesto: Azioni della Regione in
materia di efficienza energetica

L’azione propulsiva svolta dalla Regione nel set‐
tore energetico è stata rivolta precipuamente al
miglioramento delle performance energetiche degli
edifici e quindi al contenimento dei consumi.

In particolare, i progetti finanziati nel settore
dell’energia sono stati individuati in coerenza con gli
indirizzi generici di politica energetica e con gli
obiettivi generali del P.E.A.R (Piano Energetico
Ambientale Regionale), nonché con le opportunità
presenti nel Programma Operativo Interregionale
“Energie rinnovabili e risparmio energetico”. In par‐
ticolare, l’obiettivo perseguito è quello di promuo‐
vere il risparmio e l’efficienza energetica sia nelle
amministrazioni pubbliche, sia nel sistema produt‐
tivo.

I programmi di investimento promossi dalla
Regione Puglia e dagli enti locali sono finalizzati a
favorire lo sviluppo e la diffusione dell’efficienza
energetica e l’ottimizzazione del sistema nel suo
complesso, secondo le Linee Guida vigenti (modifi‐
cate da ultimo con D.G.R. n. 2561 del 22/11/2011).
Con particolare riferimento al miglioramento della
sostenibilità ambientale (raggiungendo il livello 2 di
efficientamento energetico degli edifici pubblici
come predisposto dal Protocollo Itaca).

Con la D.G.R. n. 416 del 10/03/2011 è stata
approvata la Circolare n. 2/2011 che fornisce indi‐
cazioni in merito alle procedure autorizzative e abi‐
litative di impianti fotovoltaici collocati sugli edifici
e sui manufatti in genere.

Nell’ambito della “Promozione del risparmio
energetico e dell’impiego di energia solare nell’edi‐
lizia pubblica non residenziale” la realizzazione degli
interventi di efficientamento energetico è stata affi‐
data alle Aree Vaste.

A seguito della conclusione (nel dicembre 2011)
della fase di individuazione e selezione da parte dei
territori di tutti gli interventi da realizzare, per un
ammontare complessivo di circa 50 M€, è stata
avviata,a partire dal 13 gennaio 2012, la procedura
di finanziamento di un primo gruppo di interventi,
con la sottoscrizione dei relativi disciplinari.
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Si tratta di 53 Comuni appartenenti a 6 Aree Vaste
(“Metropoli Terra di Bari”, Valle d’Itria”, “Area Vasta
Brindisina”, “Salento 2020”, “ Lecce 2005‐2015”,
“Area Vasta Tarantina”) e una Provincia (Brindisi).

Risparmio energetico e produzione da fonti rin‐
novabili (I Tranche): al 31 dicembre 2013 l’Azione è
in piena esecuzione, così come già comunicato nella
relativa scheda di monitoraggio. Nello specifico, a
seguito dell’attività di selezione da parte delle Aree
Vaste sono stati finanziati 93 interventi, con la sot‐
toscrizione dei relativi disciplinari, per un importo
complessivo pari a circa 55M€. Gli interventi riguar‐
dano 80 Comuni e 2 Province (Brindisi e Foggia). Si
tratta di strutture pubbliche che comprendono 74
edifici scolastici, 18 sedi municipali e un mercato flo‐
ricolo. Alla fine del 2013, 33 interventi registrano un
avanzamento lavori pari al 65% del valore dell’inve‐
stimento.

Efficientamento energetico scuole II tranche:
l’Azione è stata avviata con DGR n. 2823/2011 e a
seguito di selezione degli interventi da parte delle
Aree vaste sono stati finanziati 95 interventi, per un
importo complessivo di oltre 60 M€.

Si tratta esclusivamente di edifici scolastici di vari
ordini e gradi che coinvolgono, in qualità di benefi‐
ciari, oltre 70 Comuni e 2 Province (Foggia e Brin‐
disi). Ad oggi risultano sottoscritti 93 e, di questi, 29
hanno presentato lo studio di fattibilità, propedeu‐
tico alla progettazione vera e propria dell’intervento
che sarà posta in gara per l’individuazione dell’im‐
presa realizzatrice dei lavori.

Con il prossimo ciclo di programmazione dei fondi
strutturali (2014 ‐ 2020) si prevede di dare ulteriore
impulso sia alla riduzione dei consumi energetici
negli edifici e nelle strutture pubbliche o di uso pub‐
blico, sia all’abbattimento delle emissioni e dei con‐
sumi energetici nelle imprese, sia infine all’integra‐
zione delle FER nel patrimonio immobiliare attra‐
verso la generazione distribuita e lo sviluppo dei
sistemi di distribuzione intelligenti.

Per assicurare l’integrale conseguimento degli
obiettivi perseguiti è necessario superare l’attuale
stato di saturazione virtuale della rete elettrica
determinato dai numerosissimi preventivi di con‐
nessione rilasciati dai gestori di rete in favore dei
grandi impianti eolici e fotovoltaici, ed anche sotto
tale profilo si rende necessaria una interlocuzione
con le Autorità centrali competenti.

Sulla base di tale articolata ricognizione delle cri‐
ticità connesse al fenomeno delle FER in Puglia,
ritenuto, con il presente provvedimento:
‐ di invitare e diffidare le Province, sotto commina‐

toria di revoca della delega di funzioni, a dare
piena e immediata attuazione alle direttive regio‐
nali in materia di valutazione di impatti cumula‐
tivi;

‐ di disporre, al fine di consentire alla Regione di
svolgere adeguatamente il proprio ruolo di Auto‐
rità delegante, che le Province, nei provvedimenti
di competenza di verifica di assoggettabilità a VIA
o VIA pubblicati a norma di legge, indichino det‐
tagliatamente le modalità di valutazione degli
impatti cumulativi adottate, specificando l’am‐
piezza degli ambiti territoriali considerati e le com‐
ponenti considerate, con particolare riguardo a
quelle indicate negli indirizzi dettati con DGR 23
ottobre 2012, n. 2122, ossia il paesaggio, la biodi‐
versità, la sicurezza e salute umana, il suolo e sot‐
tosuolo, esplicitando con particolare puntualità le
ragioni che hanno eventualmente portato alla
conclusione dell’irrilevanza o assenza di impatti
cumulativi;

‐ di dover proporre una tempestiva interlocuzione
con le Autorità centrali, in particolare con il Mini‐
stero dello Sviluppo Economico, al fine di rappre‐
sentare le peculiari criticità che caratterizzato lo
sviluppo delle FER in Puglia e di richiedere un
immediato intervento che, nelle more dell’appro‐
vazione del Piano Energetico Nazionale, fermo
restando il raggiungimento degli obiettivi europei
di risparmio energetico per il 2020 e gli obiettivi
intermedi e finali assegnati alla Regione Puglia dal
Decreto 15 marzo 2012 del Ministero dello Svi‐
luppo Economico (burden sharing) in termini di
incremento della quota complessiva di energia da
fonti rinnovabili, consenta alla Regione, con il
Piano Energetico Ambientale Regionale di cui alla
L. 10/1991 “Norme per l’attuazione del Piano
energetico nazionale in materia di uso razionale
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia”, di dettare dispo‐
sizioni cogenti atte a indirizzare la produzione
energetica nella regione verso un mix equilibrato
per dimensioni e tipologie di impianti da fonti rin‐
novabili, anche ponendo un limite massimo alla
realizzazione di impianti di grande taglia, in parti‐
colare su suolo agricolo.
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COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi delle Leggi Costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001, nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

Gli assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori proponenti;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti dei Servizi
interessati e dai corrispondenti Direttori di Area,
nonchè dall’Avvocato Coordinatore del’Avvocatura
regionale, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di dover proporre una tempestiva interlocuzione
con le Autorità centrali, in particolare con il Mini‐
stero dello Sviluppo Economico, al fine di rappre‐
sentare le peculiari criticità che caratterizzato lo
sviluppo delle FER in Puglia e di richiedere un
immediato intervento che, nelle more dell’appro‐
vazione del Piano Energetico Nazionale, fermo
restando il raggiungimento degli obiettivi europei
per il 2020 e gli obiettivi intermedi e finali asse‐
gnati alla Regione Puglia dal Decreto 15 marzo

2012 del Ministero dello Sviluppo Economico
(burden sharing) in termini di incremento della
quota complessiva di energia da fonti rinnovabili,
consenta alla Regione, con il Piano Energetico
Ambientale Regionale di cui alla L. 10/1991
“Norme per l’attuazione del Piano energetico
nazionale in materia di uso razionale dell’energia,
di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti
rinnovabili di energia”, di dettare disposizioni
cogenti atte a indirizzare la produzione energetica
nella regione verso un mix equilibrato per fonti
rinnovabili e tipologie di impianti, anche ponendo
un limite massimo alla realizzazione di impianti di
grande taglia, in particolare su suolo agricolo;

‐ di dare mandato, a tali fini, al Presidente della
Giunta Regionale; 

‐ di disporre, al fine di consentire alla Regione di
svolgere adeguatamente il proprio ruolo di Auto‐
rità delegante, che le Province, nei provvedimenti
di competenza di verifica di assoggettabilità a VIA
o VIA pubblicati a norma di legge, indichino det‐
tagliatamente le modalità di valutazione degli
impatti cumulativi adottate, specificando l’am‐
piezza degli ambiti territoriali considerati e le com‐
ponenti considerate, con particolare riguardo a
quelle indicate negli indirizzi dettati con DGR 23
ottobre 2012, n. 2122, ossia il paesaggio, la biodi‐
versità, la sicurezza e salute umana, il suolo e sot‐
tosuolo, esplicitando con particolare puntualità le
ragioni che hanno eventualmente portato alla
conclusione dell’irrilevanza o assenza di impatti
cumulativi;

‐ di invitare e diffidare diffidare le Province a dare
piena e immediata attuazione alle direttive regio‐
nali in materia di valutazione di impatti cumulativi,
sotto comminatoria di revoca della delega di fun‐
zioni;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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Potenza eolica e fotovoltaica installata in Italia - Agosto 2013 (Fonte dati : Terna) 

Allegato 3
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